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BOLLETTINO POLITICO 


La stampa d'Europa comincia a faro 
i suoi commenti sul /oast di Pietrc burgo. 
Il Nord, com'è naturale, rileva l'impor- 
tanza grando dello parole dello Crar. 


Se corti rumori, accolti troppo legger- 
mente da molti giornali, o secondo i quali 


plomazia nol senso di rimanegri 
ritoriati o di formazione di nuo 
so questi rumori, ripetiamo, avovano bisogno 
d'una smontita, esi la trovaranno. così ca- 
tegorica 0 solenno da persuadoro i pilscet- 
tici, nello parole dell’imperatore Alessandro 
0 del suo ospite. É a deplorarai, in pro- 
sonza degli sforzi unanimi dollo potenzo por 
Ja conservazione della pace, © por risolvero 
pacificamente, d'accordo con lutti i governi, 
problemi cho potrobbero sorgere, in pro- 
souza dello potenze garanti cho offrono pol 
successo di questa politica di paco e di con- 
azione, la solida all i 
del Nord, intorno al 
grapparsi successi 
d'Europa, è a deplorarsi che 
malgrado tutto questo, certi serittori s'osti- 
nino a inquiotare ini 
pubblica col propalaro dallo voci cho non 
baro alcun serio fondamento, 


La IWiener Abendpost, commentando 
il brindisi doll'imperaforo Alessandro, 
scrivo che questo fatto conforma i sen- 
timenti d'amicizia che legano l'Austri: 
alla Russia. 

La Nuoca Stampa libera di Vionna 
non è molto soddisfatta dello parolo dello 
.. Lasciando stare che l'elogio fatto 
dolla santa alleanza non corrisponde più 
alle esigenze dei tempi moderni, essa 
perdà ogni valore ed importanza il giorno 
in cui Ja Russia volle «frattarla pel pro- 
prio vantaggio. Ma anche nelle compli- 
cazioni attuali, da molto tempo i diplo- 
matici fanno calcoli e previsioni e non 
so no vede alcun risultato. Oggi si an- 
nunzia che Gortschakoff ed Andrassy 
sono perfettamente concordi , domani si 
dovrà forse registrare l'opposto. È chiaro 
che gli alleati non sono d'accordo sui con- 
sigli da darsi alla Porta, che la missione 
dei consoli è fallita da qualche tempo p 
le potenze si limitano a dire alla Turc) 
che deve reprimere l'insurrezione, men- 
tre del resto sî lascia divampare l'incen- 
dio che può da ultimo minacciare la pace 
europea. 

La Nuova Stampa libera invita i go- 
verni interessati a scuotere questa deplo- 
rabile indifferenza; soltanto quando i 
piani della Russia fossero definitivamonte 
subordinati alla pace europea , quesl'ul- 
tima sarebbe assicurata le popolazioni 
sollevate da un'angoscia terribile. 

La Corrispondenza politica di Vienna 
smentisce la notizia che il conte An- 
drassy abbia inviato alle potenze una 
rcolare sullo riforme della Turchia. La 
risposta: della Russia ‘allo proposte: del 
gran cancelliere austro-ungarico, riguardo 
alla pacificazione dello provincie insorte, 
è partita per Vienna. Dispacci e corri 
spondenze da Vienna e da Rerlino con- 
cordano nol dire cho questa risposta della 
Russia è pienamente favorevole al pro- 
getto austriaco. Del resto i fatti stessi 
stanno a indicare che tra Vienna e Pio- 
troburgo l'accordo è completo. 


Il tolegrafo ci ha già portato l'esito 
delle elezioni del Consiglio federale sviz- 
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APPEUDIGE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


La beneficiata della signorina, Tessero al 
teatro Vallo — La Varfallito di Sardou 
— Monologo del signor Giovagnoti — 
Ji manoscritto della signora. Nera — 
Vicende dell'Argentina — Polemiche 
teatrali — Concerti. 


La Farfallite del Sardou, rappresen- 
tata al ioctro Valle per la beneficiata 
della signorina Laura Tessero, non è 
precisamente una novità. Fu rappresen- 
tata por la prima volta a Parigi almeno 
quindici anni or sono; mon piacque, e 
scomparve quasi intoramente dallo sceno 
francesi. Ma, riprodotta quasi immedia- 
tamente in qual tampo sulle scene ita- 
liane, venne accolta dal mostro pubblico 
con grandissimo favore o rimase per pa- 
recchi anni nel repertorio delle nostre 
compagnie, finchè venuta a noia perchè 


zoro. Malgrado gli aforzi fatti con grande 
clamore daî cepi del partito radicale 
avanzato per sostituire i quattro consi 
gliori uscenti con candidati di loro scelta, 
duo soli di questi candidati sono riusciti. 
La maggioranza del nuovo Consiglio ap- 
partione dunque ancora all'elemento li- 
berale-moderato, © il fatto non è privo 
di ‘significato nelle circostanzo non troppo 
in cui versa oggidi l'Europa. Uno 
irito di saggezza e di moderazione po- 
litica dominerà ancora nell'Assemblea fe- 
dorale, e il Journal de Genére sì rallo 
gra, dicendo cho un piccolo Stato non 
può, in questi tempi, correre senza po- 
ricolo le sorti d'una politica avventurosa, 
@ che giammai la prudenza è stata uni 
qualità più essenziale presso gli uomini 
incaricati di presiedere ai destini della 
Confederazione elvetica. 
Dopo aver passato in rassegna i por- 
sonaggi ragguardevoli che entrano a far 
parto del nuovo Consiglio, i signori 
Welti, Ieer, Hammer e Andorwert, il 
al do Genève esprimo però il ram- 
ico perchè due regioni della Svizzera, 
italiana © la romanza, alle quali si era 
finora accordato un rappresontanto al 
iglio federale, non conservino più 
nel governo centralo che uno solo dei 
due seggi ai quali essi si consideravano 
como aventi diritto, benchè questo diritto 
non sia punto inscritto nella Costituzione. 
« Questa esclusione porò, aggiunge il 
Journal de Genève, non sarà, speriamo, 
che tomporanea: in tutti i casì ssa non 
dove inspirare alcun risentimento verso 
i nostri confederati, i quali non hanno 
certamente ubbidito a prevenzioni mo- 
schine, ma si sono preoccupati innanzi 
tutto dell'inteross della Svizzera, arendo 


in mira che i più capaci e i più degni | 


sieno chiamati alla più elevata magistra 
tura del paose. » 

Agli altri guai che tormentano la po- 
vora Spagna è vonuto ad aggiungersi la 
phillorera. Il micidiale insetto è com- 
parso nella provincia di Tarragona © in 
Inoghi del Portogallo. 

L'altro elemento nocivo della penisola, 
il carlismo, dà sempre segni di vita. Le 
operazioni militari sembrano sospese in 
causa del cattivissimo tempo e della molta 
neve caduta. 

Il cabecilla Saballs è stato condannato 
dal Consiglio di guerra carlista alla per- 
dita del suo grado di generale e del suo 
titolo di conte di Alpens, e a quattro anni 
di prigione in una fortezza d'Africa, dopo 
il trionfo di don Carlos. Frattanto, egli 
rimarrà prigioniero a Durango. Può darsi 
che vi resti molto tempo. 

A Versailles continua lo serutinio per 
la nomina dei senatori inarcoribili. Il 
trionfo della lista dello sinistro è omsi 
accertato, in seguito alla coalizione degli 
ultra-legittimisti © del grappo dell'appello 
al popolo, in odio al partito orleanista. 
Un telegramma da Versailles ci dice che 
i circoli della destra si mostrano scorag- 
giati. Ciò si spiega di leggieri. È lo sco- 
raggiamento che tien dietro a una feb- 
brilo ambizione insoddisfatta, a una esa- 
gorata fiducia nelle proprio forze. 


—__e_—__ 
I SEMINARI 


All'on. ministro Bonghi mon si può 
negare il merito di essersi adoperato 0 
di adoperarsi ancora di continuo a 
vendicare l'autorità dello Stato sull'inse- 
goamento, principalmente nella provincia 
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soverchiamente ripetuta, fu lasciata in 
disparto. Anche il traduttore è allora, 
como oggi îl Rersezio, non aveva tro- 
vato altro vocabolo che la Farfallite, 
il qualo rispondesso al titolo francese Za 
‘papiltonne, 

Dal titolo in fuori la traduzione del 
Bersezio è nuova — tanto nuova chie in 
molti punti lo scrittore italiano sj sosti- 
tnisce all'autore francese, Traduzioni così 
fatto sarebbero più propriamente deno- 
minato riduzioni o adattamenti. Già lo 
avrei dovuto avvertire a proposito della 
traduzione dello Zio San:, nella quale il 
Bersezio ha mutato spesso il dialogo ® 
qualche volta i caratteri , togliendo un 
atto intero. E neppure si può dire che 
la Farfallite rappresentata dalla com- 
pagnia Bellotti-Bon N. 4 sia quella di 


Sardou. Ad ogni modo so il Sardou è 
contento dell’opera del suo traduttore, io 
non ho il diritto di lagnarmene. Non 
vorrei però che la consuetudine diven- 
tasso leggo e che allo stesso modo fos- 
sero trattati Dumas, Augior, Gondinet e 
gli altri scrittori francesi di commedie. So 
bono che una volta i traduttori italiani 
si pigliavano di queste libertà rispetto 
a Eotibe , al Dumas padro, a Bayard, a 


hiamo 


romana, dove l'istruzione clericale avera 
necessariamente le proprio radici nel 
Jengo possosso © nella forza dell'abitu- 
dine. 

Duerecenti circolari del prefetto Gadda, 
da noi pubblicato, una ai rottori dei se- 
minari o l’altra ai sindaci della nostra 
provincia, stabiliscono che i seminari 
non possono essere considerali come isti- 
tuti privati di educazione se non quando 
abbiano adempiuti gli obblighi imposti 
dalla logge; 0 perciò a quelli che non 
vi sono espressamente autorizzati viene 
intimato di non ricovero alunni laici. 

L'Osservatore Romano sorge a prote- 
stare contro queste disposizioni. Ma ci 
reca meraviglia che riduca i provvedi- 
menti presi rispetto ai seminari non au- 
torizzati , ad una semplice questiono di 
interpretazione della legge. La legge che 
regola questa materia, l’Ossercafore lo 
sa benissimo , non ammette due inter- 
protazioni diverse, o i seminari ai tro- 


cazione. Riguardo ai seminari, il gorerno 
ha dato prova di una tolleranza © di 
una longanimità che a taluno potrebbero 
roro eccessive. Hanno avuto cinque 
anni di tempo per mettersi în regola; 
non lo hanno fatto. Il governo li ha 
avvertiti più volte; noa hanno tenuto 
conto degli avvorlimenti. L'Osservatore 
Romano ha dunque torto di andare in 
traccia delle ragioni politiche © giuridi- 
che che , socondo lui, « hanno indotto 


| e l'on. Bonghi a recodere dalla via te- 


< nuta fin qui dai suoi predecessori 
Da quando in qua la tolleranza costi- 
tuisco un diritto? E i ripetuti avverti» 
monti non dimostravano appunto che il 
governo non era disposto a seguire una 
via funesta agli interessi del paeso? I 
sominari non hanno dunque ricevuto un 
colpo improvviso fra capo e collo; a ciò 
che accade presentemento dovevano es- 
sore preparati da un pezzo. 

Non ci fermeremo alle considerazioni 
dell'Osservatore sulla libertà d’insegna- 
mento. Il partito clericale ha sempre 
chiesta la libertà d'insegnamento por 
sè; non l'ha mai concessa agli altri 


| quando era potente. E, d'altronde, le 


circolari del prefetto Gadda riguardano 
non già una leggo da farsi, ma una 
logge fatta, ch'è in vigore e che va &- 
seguita. E a proposito delle circolari 
stesse. non ci sentiamo proprio in vena 
di discutere intorno alla libertà dell'in- 
segnamento, rispetto alla quale son note 
lo nostre opinioni, e che desideriamo e 
promuoviamo anche noi, ma non nel 
modo che piace all'Osservatore 6 al mo 
partito. Libertà d'insegnamento non si- 
gnifica indipendenza assoluta dalla leggo 
è tanto meno facoltà di dar insegna» 
menti monchi, insufficionti e spesso con- 
trari all'ordine politico e alle istituzioni 
del paese, colla strana pretensione poi 
che lo Stato li riconosca. per validi o 

ja almeno compiacente spettatore dei 
danni che recano alle famiglie © al pub- 
Blico interesse. 

La questione svolta © trattata helle 
circolari del prefetto Gadda è molto 
semplice. C'è una legge che stabilisce 
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Melesvillo.. Venticinque 0 trent'anni fa la 
fedeltà non era il merito principale delle 
traduzioni dal francese; il pubblico che 
non conosceva gli originali si contentava 
doi raffazzonamenti. La cosa mutò aspetto 
quando vennero in Italia lo compagnie 
francesi, prima dell'Adler e poi del Mey- 
nadier. Il teatro italiano devo a queste 
compagnie, e in ispecie a quella del Mey- 
nadier, il suo risorgimento. Le compa- 
gnie francesi , rappresentando le produ- 
zioni originali , resero per lungo tempo 
impossibili le traduzioni ad 15um del- 


\phini, e le compagnie italiane si trova- 


rono costrette ad. abbandonare il reper- 
torio francesa e. a_ ricorrere di prefe- 
renza ai lavori italiani. 
Svanturatamante ,_il Meynadier deviò 
dal retto sentiero. Le operette manda- 
rono in rovina il teatro francese, anche 
in Italia. Oramai lo compagnie francesi 
che vangono nel nostro. paese ‘non ci 
fanno conoscere che i prodotti dell'indu- 
* ria offenbachiana., Dumas, Sardou è 
tatti gli altri scrittori francesi di vaglia 
son diventati nuovamento prela dei ca- 
italiani. Non credo che dob- 
Ammetto di buon 


grado nel repertorio italiano î cspolavori 


chiaramente lo condizioni richiesto. por 
gl'Istituti privati d’educazione, Qualhe 
sominario ha adempiuto queste condi- 
zioni, e i moi alunni si trovano nelle 
stesso condizioni di quelli do licei dello 
Stato. Gli altri seminari non sono atati in 
gradodi soddisfarle, oppure non se ne sono 
curati; tanto peggio per essi; la non va- 
lidità de'loro studi è una conseguenza 
inevitabile della leggo e non già un ca- 
priccio del ministro dell’istruziono pub- 
blica 0 del prefetto. 

Lo scopo dei seminari è di preparar 
sacerdoti, e în questa parto le leggi ita- 
linno lasciano loro una libertà mag- 
giore di quella ch’ è accordata al clero 
in altri Stati Jibori, Altra questione gra- 
vissima anche questa, e, dal nostro canto, 
non abbiamo mai approvato che lo Stato 
sopprimesse le Facoltà teologiche. Ma il 
discutere ora su questo punto ci trar- 
rebbe troppo lungi e vogliamo invece 
rimanere sul terreno del giure costi- 


tito. Lo scopo dei seminari essendo | 


quello da noi accennato , ne consegue 
in primo luogo che a malincuore essi ao- 
consentono a mutar indole ed a sottoporsi 
all'ingerenza governativa ed alle disposi» 
zioni della legge, sia puro per una parte 
soltanto degli studi. Inoltre è chiaro che 
ai sominari mancherebbero gl’insegnanti 
e ‘spesso Î mezzi necessari per avviare 
gli alunni laici alle carriere dello Stato. 

Nella circolare del profetto Gadda 
sindaci, troviamo a questo proposito os 
servazioni giustissimo. La frequenza dei 
seminari nei piccoli centri pare, a prima 
giunta, un notevole vantaggio ai padri 
di famiglia © alle stosso autorità com 
nali. Si crede che porgano modo ai gi 
vani d'istruirsi e d'avviarsi. agli atudi 
superiori senza grande sposa e sovra- 
tatto senza allontanarai troppo dalla casa 
paterna. Ora è certo che quest’ abbon- 
danza di giovani, spesso di mediocre in- 
gogno, spinti con soverchia facilità negli 
studi classici, è funesta all'avvenire dei 

iavani ed anchealla prosperità del paese. 
La facilità sovradetta moltiplica gli alunni 
distogliendoli dagli studi tecnici, dal com- 
mercio, dall'industria, dall’ agricoltura, 
dalla cura dell’avito patrimonio, L’insuf- 
ficienza degl’insegonmenti fa sorgero una 
schiera di semidotti, inutili a sò, pro- 
suntuosi, pioni d’illusioni. Se vi sono 
giovani di grando ingegno, alle lorò 
miglie e in difetto di queste, ai Comuni 
‘non mancano mezzi per mandarli ai centri 
maggiori. 

L'importante si è che l'istrazione sia 
data compiutamente in ogni sua parte; 
@ i seminari, sovratutto quelli dei piccoli 
centri, non avendo ottemperato alle pre- 
scrizioni della leggo, hanno implicita- 
‘mente riconosciuta e confessata la pro- 
pria impotenta a dare un'istruzione pro- 
ficua quale è richiesta dai progressi della 
scienza. 

I ragionamenti dell’ Osservatore: Ro- 
‘mano non valgono a distraggere la legge 
esplicita, nè l'esperienza di cinque anni. 
Noi crediamo che l'on. ministro dell'i- 
‘struzione pubblica abbia fatto, ‘in questa 
occasione. nè più nè meno del proprio 
dovere. 


=-r ros iszo 
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stranieri ; respingo i lavori di secondo 0 
di terz'ordine ; - respingo sovratutto le 
così dette riduzioni , perchè so questo 
sistema attecchisse, in breve sarebbe di 
muovo chiusa la via agli scrittori ita- 
liani. Il Bersezio, ‘cho in fin de’ conti è 
l’autore del Travelli e della. Bolla di 
sapone, dovrebbe considerare se giovi alla 
sua fame il farsi complice di questi fatti 
che segnano senza, dubbio un. regresso 
pel nostro teatro. A) mio amico Bellotti- 
Bon non mi rivolgo; siamo troppo pro- 
fondamento discordi sulla maggior parte 
delle questioni artistiche, per. poterci in- 
tendere su questa ch'è una delle più im- 
portanti. Ora, come sempre, aspetto dal 
tempo la giustificazione ‘ dello mie. par 


role. > 
Della Farfallite, che ft eseguita l’al- 
tra sera con. molto brio da tutti gli ar- 
tisti, stimovinutile di parlare, poichè ne 
vanno pubblicata el'Opimione una lunga 
rassegna, quando era nuova davvero. 
um lavoro leggerissimo, che si regge per 
l'intreccio vivace, ma che non ha l'im- 
duna vera commedia. E devo 


IL CONTENZIOSO FINANZIARIO 


La Direzione generale del Contenzioso 
finanziario ha mandato fuori la consueta 
annuale relazione sull'andamento del ser- 
vizio durante l'anno 4874. 

Sono le solite dolenti note sul pro- 
gressivo aumento delle spese che lo Stato 
deve ogni anno sopportare por la difesa 
delle suo liti. Assai opportuni giungono 
dunque i nuovi provvedimenti legislativi 
intorno agli uffizi del Contenzioso finan- 
ziario; i quali quando sieno savimente 
applicati, è a sperare che facciano mu- 
tar registro e la ruota dell’ amministra- 


| zione che ora cigola 0 stride, possa al- 


fino scorrere piana, rapida e senza in- 
toppi. 

Chi volesse conoscere il carico della 
spesa annuale che sostiene lo Stato nelle 
sue liti, invano la cercherebba nella re- 
lazione. In essa si ha cura di accennare 
non essore compresi che i soli compensi 
che si accordano ai difensori erariali ; 
ma non havvi cenno sicuro delle spose 
che in caso di condenna deve l'erario 
rimborsare ella parte vincitrice, nò dello 
spese di perizia e nemmeno di quegli 


straordinari o rilevanti compensi, così | 


detti palmari , i quali per antica con- 
suotudine si concedono in talune provin- 
cio del regno agli stessi difensori era- 
riali. Non è che consultando i prospetti 
de' vari uffizi amministrativi © lo cifre 
dei bilanci dello Stato che si può venire 
a sspero quello cho dallo Stato si spende 
nollo suo liti. 

Nella relazione adunque e nei quadri 
dimostrativi cho vi sono annessi non tro- 
viamo che lo speso liquidate in faroro 
degli avvocati o procuratori erariali du- 
rante il triennio 487241874. 

Vi fa una progressione continua i 
tali spese © la progressione è stata quo- 
sta. Le detto speso nel 1872 furono di 
. 572,032 04: nel 1873 salirono a liro 
29,928 01 : finalmente nel 1874 le tro- 
viamo nell’enorme cifra di L. 862,037 32. 
E il singolare è che a questo aumento 
di spese, di onorarii e di compensi agli 

procuratori non corrisponde 
‘un adeguato aumento sia nel numero 
dello cause introdolte , sia nel numero 
delle cruso deciso. 

La relazione si studia di ricercare o 
chiarire lo cagioni di questo singolare fe- 
nomeno. Stando alla relazione, tali cause 
consisterebbero primieramente nella lar- 
ghezza colla quale suolsi da taluni ma- 
gistrati procedere nella liquidazione dello 

, in secondo luogo nella diversità 
delle tariffo alle quali si ricorre per de- 
terminare la misura dello retribuzioni 
degli. avvocati. 

Mentre per tutto le provinoio del re- 
gno dovrebbe valore la tariffa generale, 
che è quella portata dalla leggo 23 di- 
combre 1805, nelle provincie meridionali 
si ritiene ancora in pieno vigore il do- 
creto borbonico. 42 ottobre 1827 sovra 
i compensi e i palmari degli avvocati. 
A quell'antico decreto ayvocati e magi- 
strati seguitano ad inspirarsi, gli uni 
per chiedere, gli: altri: per: decretare i 
compensi @ gli onorari di cui si tratta. 
Quel decreto ci rende ragione: come un 
avvocato il quale aveva difeso il Capi- 
tolo di Monte S. Angelo ‘in una causa 
in cui trattavasi di decidere se i beni di 
quel Capitolo fossero esenti da soppres- 
sione o conversione, abbia potuto met- 
tere in campo una pretesa di Li. 30,000 
d’onorario. Allo stesso Consiglio degli 
avvocati une tal somma parve esorbi- 
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mico, ha dato all'intero lavoro il carat- 
tare d'una farsa in tre atti. 

Il monologo del Gioragmoli, Una mo- 
glie che aspetta, rappresentato anch'esso 
par la boneficiata della signorina Tes- 
sero, è scritto in buoni versi con mira- 
bile disinvoltura. Va considerato © gi 
dicato come un lavoro d'occasione , de- 
stinalo a vivere la breve vita d'una sera, 
tanto più che contiene, allusioni a fatti 
esclusivamente. locali. Ma c’è dello spi- 
rito, e questo scherzo improvvisato rende 
testimonianza della singolare attitudine 
del Giovagnoli. a sorivere per la scena. 
Della: quale attitudino potrei trovare al- 
tre, prove non solamente in qualche 
dramma storico del Giovagnoli stesso, m 
più ancora in uma sua brillante ©. piacsvo- 
lissima commedia: La vedova di Puli- 
farro, rappresentata ..o; replicata pareo- 
chio, sere, a Firanze, s-poi, caduta in 
oblio @ forse tenuta ingiustamente in 


verun canto dallo stesso autore. Di quella | signora 


commedia m'è sempre rimesto impresso 
nella menta il carattere d'un fanatico per 
Ja lettura dei giornali, ch'era, come si suo! 
‘dire, una vera rovala. 

La «ignora Laurina Tossero recitò con 
grazia il monologo del Giovagnoli, e sua 


| sola città di Napoli manteneva 423 a 


tanto e la ridusse a liro 0987 50: la 
Corto d'appello di Trani non fu però 
dello. stesso avviso © rilenno con sua 
sentenza che all'avvocato fosse. quanto 
meno dovtto un onorario dî L. 12,750. 
Per maggiore edificazione del lettoro, 
giova ancora. accennare che queste lire 
42,750 non erano destinate che a rimu- 
nerare l’opera prestata dall'avvocato nei 
due giudizi davanti Ja Corte d'appello 
Sienna non abbracciarano le 
primo giudizio nò quelle dol giudizi 
di Cassazione. i “2 
Abitudini lungamente radicato è vano 
sperare che possano facilmente togliersi 
di mezzo con un arlicolo di legge, mas- 
imamente quando sorrette da potenti 
interessi. Il rimedio al riale che si la- 
menta è da cercarsi in un cambiamento 
di sistema. Su questo argomento noi în 
principio di quest'anno abbiamo pubbli- 


| cato una sorie di articoli, coi quali ma- 


nifestammo l'avviso che l'unico modo di 
procacciare un’officaco difesa della causa 
dello Stato e di effettuare un notevole 
risparmio, impedendo il progressivo in- 
grossarsi dello speso di liti , consisteva 
nel riordinamento degli uffizi del Con- 
tanzioso finanziario. Non ci pareva spe- 
rabile un miglioramento di questa parto 
del serrizio pubblico finchè lo Stato nella 


vocati erariali @ in Palermo 0 
gli uffizi del Contenzioso 
manziario che pure sono instituiti in Na- 
poli © Palermo si comportassero come 
si comportano gli uffzi di Milano, di 
lorino e di Firenze, attendessero cioò 


| al fine per cuì farono creati, il qual 


fine consiste. non solamento. nello scri- 
vere lollero e dare parori, ma nel so- 
stenere direltamento ‘il: patrocinio delle 
canse dello Stato. Ora il governo ha i 
poteri più estesi per mandare ad effetto 
questo riordinamento e per richiamare 
gli uffizi del Contenzioso al loro prin- 
cipio. Per un singolare favore di for- 
tuna il governo può raggiungere questo 
importante scopo senza aggravare della 
più picola sposa il bilancio. Talo for- 
tuna viene dallo rocenti disposizioni lo- 
gislative intorno al Ministero Pubblico , 
i cui funzionari possono venire applicati 
agli uflizi del Contenzioso finanziario. Il 
numero di quei funzionari i quali, 
l'abolizione delle conclusioni del 
stero Pubblico nello cause civili, debbono 
rimanore in disponibilità non è piccolo 
ed il governo può fare tra essi una 
scelta di oltimi ufficiali per gli uffizi del 
Contenzioso finanziario. 


———+— __—_ 
IL NAUFRAGIO DEL DEUTSCHLAND 


I giornali di Brema del 9 recano alcuni 
primi particolari. sul naufragio del vapore 
Deutschland, carico di emigranti, alla foco 
dal Tamigi. Secondo una lettera in data dol 
© corr., il vapore partito da Brema a Nuova 
York riportò gravi avario n 
sabato a domonica presso Ko 
Un corto numero di passeggiori, come pure 
doi marinai guidati da ufficiali salirono nelle 
le quali naufragarono. All'alba 
ohiamarono invano in aluto con sognali dei 
vapori © battelli da pesca. La nave, spinta 
da un forte vento i arenò sulla 
sabbia o cominciò a fare acqua. Sino verso 
notto non giunso alcu soccorso ; i passeg- 
giori è. gli uomini dovettero arrampioarai 
tugli alberi, poiohò la nave si riempiva ra- 
pidamento d'acqua. Parocchi golarono dal 
freddo © precipitarono sulla coperta, dî dova 
il mare Ji portò via. Allo spuntare dol 
giorno seguonto, il vento divenne più de- 


rr ri 


sorella, la signora Adelaido, si foco me- 
ritamente applaudire declamando una 

dal Dall'Ongaro. Lo spettacolo 
doveva terminare con un nuovo prover- 
bio (Falla la legge, trovato l'inganno) 
della signora Neera, redattrice del Fan- 
fidta. Fortunato giornale. che ha dello 
redatirici 1 Ma son note dippis el fonso- 
ribus le avventure di questo proverbio, 
0 i lettori dell'Opinione sanno già che 
il manoscritto venne involato dallo ta- 
"che del suggeritore, © che gli artisti si 
provarono a recitario a memoria, ma 
dopo le prime scene abbandonarono l'ar- 
dua impresa. Le prime scene non pro- 
mettevano un capolavoro. La signorina 
Tessero avea narrata alla sua cameriera 
l'Eneide di Virgilio tradotta del Berso- 
Zio, per a gone (aloni eifera 30 

anto il con la testa 
Dei 2.» Di più non 80 dirvi. perchè 
‘a questo punto scese il sipario. Forse. la 
di Noera ha dovuto benedire la 
mano ignotà e pietosa clio. frugò nello 
tasche del signor Cavalieri. © no portò 
via il prezioso copioni 


Finis coronal opus @ la fino della sta- 
gione al teatro Argentina è stata degna | 
dal principio. Il pubblico accorse nume- | 


lo è la soito-coperta éi asologò. Durarte 
la bessa marta vennero fatti invano dei me 
gnali allo gavi. Finalmente nel pomeriggio 
giunso un vapore rimorchiatore che prese i 

riori superstiti. 

‘Ad Hewioh giunsero in salvo 14 pa 
soggiori dei primi posti. Non sì conosce 
ancora. procisa fl numero dello vit 
time, ma sì credo però cho suporino i cin= 
quanta. 


LA BENEFICENZA PUBBLICA 
IN EUROPA 


Lo controversie nalo in Ioghilterra dalle 
fumoso leggi sopra la beneficenza pubblica, 


botta e nello quali è riconoseiuto il prin- 
cipio della carità legale, spinsero il go- 
verno inglese, quando il signor Gladstone 
a ancora nel Consiglio della regina, a 
il modo di renderne migliore l'er- 
dinamento o più giorevole l'api 
Quindi gli agenti diplomatici © consoli in- 
glesi farono invitati ad informarsi dei si- 
stomi diversi usati. dalle nazioni continen- 
tali nell'esercizio della beneflconza pubblica 
ed a riferirno al loro governo. 
Iszioni pervenuto al L'oreign 
caduta del ministoro Gladstone ‘sono state 
riunito è pubblicato per ordino dol mini- 
toro attuale. Cancernono ceo la 
cenza pubblica in Francia, in Germania, in 
Prussia, iu Austrir, noi paesi Scandinzvi, 
in Russia, in Italia, in Portogallo, nei Prin: 
olpati Daonbiani ed in Turchia. A noi im- 
porta conosoero i più importanti risultati di 
questi studi. 

L'ordinamento pratico della beneficenza 
pebblica 0 il servizio regolaro della mode- 
sima hanno preso formo ed aspetti che va. 
riano assai col mutaro del paesi. Ma tutti 
questi moltoplici ordinamenti © servizi si 
posono partire in duo olsssi, secondochò ri- 
conoscono nel povero il diritto legalo di es- 
soro, entro certi limiti e sotto certa condi- 
ioni, soccorso dalla società, ovvero altro 
non ammettono in lui che un diritto moralo 
ad essoro sovvenuto. I legislatori furono 
ridotti a scegliero fra questi duo. alstemi o 
quattro soli paesi d'Europa, cioè l'Inghilterra, 
la Prussia, la Danimarca o Ja Svezia, pro- 


Non è già: che la loggo ingloso conferi- 
sca al porero il diritto di osigero giudi 

l soccorso dî cui abbisogna; bensi 

itorità impono Îl dorora di soo- 


sono a questo pro- 
danese, svodeso 0 prussiana, 
carità legalo è decretata espres- 
d ogni modo l'Inghilterra e quo- 
sti altri paosi diversificherebloro assai leg- 
germento per questo rispetto, so non fos- 
soro lo caso di lavoro (tcorZ}ouse), delle 
quali si servo l'Inghilterra per discornero Ja 
povertà vera dalla simulata © per punire 
gli oziosi. Questo caso sono una singolarità 
dello istituzioni inglesi. Ancho a Copona- 
ghen no furono inatituito, ma distano molto 
inglesi, essendovi lasolati liberi gli 
itati in quello caso d'entrarvi ed uscirno a 
Joro talento, di fumera o bera liquori. Quante 
poi a quei paesi, prerso i quali a. bonefi- 
senza pubblica non fu eretta a precetto lo- 
gale, nessuno porge esem) 
voro somiglianti a quello di cui abbonda 
l'Inghiltorra. Perocchè i dipéts de mend 
rancia 6 del Belgio, anzichè 
vare opero | ie, sono particolari istituti po- 
nitenziari aporti agl' individui 


lo praticata. nolla Srezi 
sonza modo © misura foco aumentare fl nu- 
mero dci poveri o distolse gli oporai dallo 
loro antiche abitudini di lavoro 0 di tem- 
perenza; quindi l'aumentato pruperismo co- 
strinse Îa Svezia a croscora similmente il 
dalla beneficenza pubblica. La qualo 
condizione di coso vi persuaso, nol 4874, il 
toro a porre dei limiti al diritto di 
ro pubblici s3osorai od a negaro per- 
sino questo diritto all'indigente valido. Inol- 
tre la predetta leggo del 4874 sottomiso 
coloro che fumero sovvenuti durevolmi 
da qualche Opera pia, le loro mogli è 
figliuoli loro, alla tutola della stessa Opera 
pia 0 ad una specio di sorvità verso di essa. 
In Germania furono lamentati gli stessi 
abusi o questi diedero luogo ad analoghi 
provvedimenti. Speoialmento nella città di 
Amburgo sì fecero manifesti , dovo il Se- 
nato immaginò un nvovo sistema di benef- 
canza pubblica che riuscì effcacissimo. Il 
a, adoitato poscia nella città di 
, vi foce ottima prova. Il servizio 
beneficonza pubblica incombe in que- 
sta città ad un Comitato composto di un 
presidento, di quattro consiglieri municipali 
@ di quattro cittadini scelti il più delle 
volto fra i più intelligenti o î più ricchi 


————_—__ 


roso allo rappresentazioni della Diana di 
Charerny e del ballo Bralma; ma il 
Ballo în maschera, il Macbeth e il Fallo 
avevano già danneggiati irroparabilmente 
gl'interessi della cassetta. Tl Municipio, che 
non voleva concedere alcuna dote all'Ar- 
gentina, ha poi dovuto in fine del salmo 
daro un sussidio agl’impresari. L'ultima 
sera nacquero scandali e sì vide îl nuovo 
spettacolo d'ana prima ballerina che gua- 
rentì il pagamento dell'ultimo guartale 
al suo compagno nel passo a due. Flora 
ha firmato un pagherò a Zeffiro. 

Io non credo possibile di dare in Ila- 
lia buoni spettacoli musicali senza dote. 
E quando mi si citano gli esempi del 
Dal Verme di Milano, del Vittorio Ema- 
nuele di Torino, del Politeama di Roma 
© del Pagliano di Firenze, rispondo che 
* buoni spettacoli in que’ teatri sono eo- 
cezioni e non regola generale. Ed anche 
il buono è relativo. Chi si provasse a 
trasportare, per esempio , all'Apollo gli 
spettacoli del Politeama romano o del 
Vittorio Emanuele di Torino, probabil- 
mente: s'accorgerebbà # proprie. speso 
dello diverse esigenza del pubblico. Il 
numero degli avversari delle doti muni- 
cipali vien nevessariamente diminuendo. 


distretto e 252 i 
sitatori eletti dai Ioro concittadini per tre 
anni © nel loro rispettivi © quartiori. Questi 
ultimi ricevono le damande di sootoro e 
fanno quindi una severa inchiesta intorno 
alle condizioni personali; o domestiche ‘del 
petonto. So le informazioni. aoquistato 
tali da giustificare la richiesta, si concede 
bensi un soccorso al petente, ma per' n 
dato tempo o con mano avara. Il denaro 
concesso deve baatare al bisogni più 
nocessari della vita; il visitatore ha poi 
l'obbligo di accertarsi settimanalmente , 
‘quando il soccorso siasi fatto mediante og- 
Gotti di biancheria od abiti, che il posses- 
sore non li venda o impegni. Infine l'am- 
ministrazione s'informa diligentomento dei 
sambiamenti che potessero sopravveniro nella 
condizione dal sovvenuto ©-della 
sua famiglia ; lo sorveglia senza tregua; lo 
spingo a cercar lavoro ad anche ne lo prov- 


mostransi solleciti di procurarsi. del lavoro 
0 di rendersi indipendenti dall'Opera pis. 
Gli effetti di tale sistoma si palesano 
nella seguente statistica. Nol 4852, cioò un 
anno prima della introduzic di esso, so- 
pra una popolazione di 50,354 abitanti si 
contavano in Eiberfeld 4000 persone sussi- 
diato 0 in questi sussidi spendevansi liro 
223,900. Nel 1807, sopra 00,324 abitanti, 
la cifra dei sussidiati discese a 4490 0 la 
sposa a liro 101,925. Finalmento nel 1873 
la popolazione crebbe fino a 71,000 abi- 
tanti e i sussidiati furono appena 1823 è 
sposa sî ridusso a lîro 105,900. Il medesimo 
sistema fu seguito da duo altro città com- 
‘mercianti ed industriosa, Crefeld e Brema, 


I tristi eletti 

mostrarono: noa solo în Germania 0 nella 
Svezia , ma eziandio nella Norvegia , nella 
Danimarca © nella Prussia. In tutti questi 
passi il pauperismo preso uno atraordina- 
rio sviluppo. Nella Norregia, dovo una 
leggo stabiliva nol 1845 Il diritto assoluto 
dei poveri alla beneficenza, in quindici anni 
il numero dei poveri aumentò d'un terzo 
mentre la popolazione aumentava appena di 
un quinto. N 


renti a questo bisogno salivano da 4,487 
rixdalers, chè tanto importavano nol 1858, 
892,800 rixdalers (L. 8,007,000) nel 
1808. Il sobborgo di Christiani 
città di Copenaghuo, che è 51 qua: 
povero di quella capitalo, conteneva da 5 
2 000 porsono sovvenuto dalla. parroochia 
sopra un totale da 42 a 15,000 abitanti. In 
Prussia, nol 1860, eranvi 245,044 povoi 
480,179. 
per 100 
tanti di Berlino siano soccorsi dalla 
pubblica beneficenza. 
o istituzioni pio dolla Russia non è 
riconosoiuto il principio della carità legalé. 
el 1804 vi fu ordinato altrimenti il sor- 
vizio di boneficanza pubblica colla fstitu- 
ziono dì Consigli rappresentativi composti 
di proprietari © di fittaiuoli, cho ammini- 
strano tutti 1 fondi dello Opore pio 0 che 
hanno puro la facoltà di stabilire. certo 
tasso. Questi Consigli non hanno fra loro 
alcuna relazi provvedono ciascuno ai 

n lio provinoia del Bal 
tico vige a questo proposito una speciale 
legislazione. Lo parrocchie rurali vi hanno 
l'obbligo di mantenere tutte lo persone che 
non possono essero sostentate dai loro con- 
giunti e che vi dizorano da quindici anni. 
Lo mogli dei coscritti ricevono dei soccorsi 
in natura o i loro figliuoli sono allevati 

1 fondi nooessari a questi 

provengono, da dotazioni, 
doni, sottosorizioni annuali e all'occorrenza 
da una tassa straordinaria. Lo persono va- 
lido al lavoro, allo quali la parrocchia do- 
vasso elargire sussidi , vengono posta sotto 
la sorveglianza della polizia è possono es- 
‘sero condannato a servire fn un opificio di 
lavori pubblioi finchè non abbiano restituito 
alla parrocohia il denaro ricevuto; gli oziosi 
ai ha facoltà di collocarli. presso ‘un fit- 
taiuolo e costringerli a lavorare e a vivere 
col proprio lavoro. 

La relazione sopra lo Opere pio dell'I- 
talia è del signor Herries, il qualo molto si 
è valso dell'opera dell' 03. deputato Fano. 
Egli ammette, quanto a Roma, cho î! nu: 
mero 0 la ricchezza dello Opere pio o il 
sistema d'amministrazione o di distribuzione 
dei soccorsi producono effetti: più pernisiosi 
cho non faccia la carità logalo néi paosi 
dove esisto. Ma por ciò che riguarda il 


La questione che importa di discutere 
seriamente è quella dell'orlinamento dei 
teatri sussidiati, affinchè la dote sia pro- 
ficua all'arte. Anche a Milano ferve la 
polemica su questo argomento. ll Filippi 
nella Perseveranza, il Torelli-Viollier 
nella Lombardia, il Fortis nel Pungolo 
combattono con grande ardore. Per me 
è giustissima l'idea del Filippi di sosti- 
tuiro al sistema dogli impresari e dello 
Direzioni teetrali-quello d'un direttore 
unico la cui libertà d' azione. sia ‘vinco- 
lata soltanto ‘dai ‘terinini del contratto. 
Però mi pormetta il mio amico Filippi 
di dirgli che Ja questione del direttore 
(come egli la intende) va subordinata a 
quella del repertorio. Per Ja Scala ‘di 
Milano come per l'Apollo di Roma ron 
vè speranza di risorgimento se non ven- 
gono ordinati stabilmente , in guisa che 
le rappresentazioni incomineino il 1° no- 
vembre e proseguano fino a Pasqua; © 
siano riprodotti i capolavori ‘antichi 

moderhi, senza eseludore lo novità, unzi 
lasciando @ queste'il posto d'ono’.. lo 
dico © sostengo che cinque’ o sei mesi di 
teatro a repertorio non costerabbro ai 


municipi di Milano e di Roma più delle 
cinquanta © sessanta rappresentazioni per 


[oxtandio alla loro popolazione. » 

La 10 dalla Opare pio è ora sog- 
getto di severi rtadi odi gravi disoussioni 
‘nol nostro paese, La necessità di una ri- 
forma è universalmente riconosciuta. La 
pubblicazione del gorarno inglesa giorerà 
pure a sol, non poterdosi intraprendere 
una riforma così importante senza conoscere 
Ja istituzioni pio delle altra nazioni, i nuovi 
sistemi istrodotti nel servizio della pub- 
bifca beneficenza © i risultati Joro. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(K) Verena, 10 dicembre. — Soè vero 
dhe i popoli che -non hanno storia sono i 
più invidiabili , questa provincia veroneso 
è fra lo più beato, giaochò essa fa poco o 
nulla parlare di sò, o va per la sua via 
sonza infamia © senza lodo. Ma ciò non vuol 
dire di verto che le suo ruota ammini 
tivo camminino con minore spoditezza, o 
clio non si studii con amore ogni modo di 
sviluppare il commersio o l'industria, baso 
del Tavoro, il qualo è, alln sua volta, base 
di libertà © di buon essero materislo o mo- 
ralo. 

Non entrerò nel merito dalla viva pole 
mica suscitata da duo gravissimi problemi 
l'uno di ridonaro a quosta città Ja vita in- 
dustriale con la costruzione di un vasto 
canale, destinato a dar vita a nuoti opi- 
ficii di meosanica e d'ivdustria ; l'altro di 

col 
vaata irrigazione. Nell'uno o 
nell'altro progetto chi dova faro lo speso è 
il vecchio Adige. Il qualo, so si attuassero 
davvero entrambi i progetti, esaurirebbe in 
essi por metà le proprio forzo , con grave 
danno della navigazione: infatti il volume 
d'acqua trasportato da questo gren fiuma è 
di metri subi 100 al minuto secondo, o di 
questi cento metri cubi ne sarebbero as- 
sorbiti venticinque dal Canalo industrialo e 
venticinque altri. dall' irrigazione dell'Agro 
superiore. 

Îl progetto del Canalo industriale è cal- 
deggiato dal Municipio , ma molti non 
sanno porsadersi doll'utilità pratica e im- 
mediata del medesimo a questi chiari di 
luna che , in fatto d'industria, si hanno a 
Verona, 0 il relativo progetto prescelto dal 
Municipio non paro che sarà agovolmente 
approvato dal Genio civile. L'idea pratica 
invece d'irrigare la parto storilo del 
torio veronesa © dar vita così 


l'ombra © poco mon che neglotta ; 

come di spesso lo utopio adescano assii 
meglio che la realtà , così è da soommet- 
taro che possa prevalere più agevolmente 
l'idea di profonder donaro pei tentativi di 
industria sho sono di ]à da venire, anzichè 
migliorare lo condizioni dell'agricoltura, Ja 
quale ha dato finora, @ darà meglio in ap- 
presso, risultementi pratici o sicuri. 

Ho toccato siffatto argomento porchè, ri- 
peto, è quello che preocoupa lo monti di 
tutti coloro cho amano queste buono popo- 
lazioni, © fanno voti pel loro prosporo av- 
voniro. 


Altro novità non sl hanno all'infuori di | 


questa che pol prossimo carnovalo avrà qui 
luogo uno dei tanti Congressi ond'ò invaa 
l'Italia : il nostro sarà enologico, e avrà l 
sua Fiora di vini. SI apparocchiano diver- 
timenti pei rappresentanti onologici delle 


altro provincie; 6 fra tali divertimenti è | 
la 


pertura del magnifico teatro Filarmo- 
nico, con l'Africana 0 îl Guglielmo Tell. 
E di spettacoli non si ha por ora difetto 
In questa città. Abbiamo al Ristori una 
Compagnia piemontese, « Cherasco, » brava, 
ma poco fortunata; è al Nuovo è succeduta 
alla Compagnia Scalvini Ja Compagnia Gré- 
goire-Cadet, con lo sue oparetio franonsi, 
le quali, se non mirano al aggiustare il 
mondo con lo svolgere gravi ‘tesi sociali di 
divorzii, di suicidii, di dualli e così via, 
hanno però il grandimimo merito di farvi 
ridere ua paio d'oro di gran cuore e di- 
menticare lo noie della vita. Devo soggiun- 
gore che la colonna principale della Com- 
pagnia Grégoire (una leggiadra coloana, del 
resto!) è madamigella Preziosi, ohejl pub- 
blico colma di applausi par Ja sua yooo in- 
tuonata © pel suo bel me i 


NOTIZIE ESTERE 


SVIZZERA 
Secondo In Nuova Gassetta di S. Gallo 
il movimento iniziato contro la leggo fedo- 


le quali si sciupa ora la dote. Il giorno 
in cui si parlerà soriamento del reper- 
torto, conforterò la mia opinionecon le 
cifre. 

So che la proposta da’ mò sostenuta 
con tata ostinazione non piace al'mio 
amico Giulio Ricordi , ‘il quale ha giu- 
rato di uccidermi in singolar tenzone 
nelin Gassetta musicale. Aspetto la sue 
ragioni per rispondere; aspelto sopra- 
tutto che, respingendo il repertorio, sug- 
gerisca un altro rimedio. Io non' metto 
in dubbio il suo amore per l’arte, anzi 
ne vedo una prova nelle cautele: da lui 
adoperate nel: concedere il permesso’ di 
rappresentare le opere di sua proprietà. 
Ma deve pur tener conto d'un fattò gra- 
‘issimo , ed è chie le cautele giovarono 
‘unicamente a procurare qualche buona 
‘esecuzione delle opere da lui tutelate, 
ma non bastarono a mutare l'indirizzo 
nò le sorti dei teatri. ‘A Milano , dopo 
le brillanti stagioni dell’ Aida , si ebbe 
la meschinissima stagione dell'anno'pas- 
sato; a Napoli fù pure bero eseguita, 
mereè lo cure del Verdi o del Ribordi, 
l'Aida; «ma poi chie cosn'è avvenuto del 
San Carlo? Anche a ‘Roma abbitmo 
avuta una splendida interpretazione del- 


zera si pubblicano 234 giornali politiol, 85 
fogli uffiziali o almeno mezzi uffeiali di 
pubblieazione, 20 bollettini del vorsi 0 4T1 
fogli periodici solontiflei è di trattanimento. 

— La Gazzetta Ticinese pubblica il se- 
guenta dispaccio da Berna, 40 dicembre 
(ore 42 20): 

< Oggi, nella seduta dell'Azsomblaa fodo- 
ralo, i signori Naf, 
dichiarato per iscritto di rinapalaro alla 
loro rialozione a membri del Consiglio fe- 
Ioralo. 

« Dietro del sig. Aepli, vio 
prosidento del Consiglio nazionale, {i quale 
rileva i grandi servigi prostati alla patria 
dai suddetti consiglieri foderali , vengono 
votati loro caldi ringraziamenti. 

« Procedendoei quindi alla eleziono dei 
membri del nuovo Consiglio fedoralo, sono 
gletti i signori Wolti con 149 voti, Sohenk 
05, Scherer 497, Ruchonnot 87, Hoor 01, 
Anderwert 91. 

< Continua Ja votazione sul settimo e04- 
sigliero fedorale. » 


ATTI UFFICIALI 
La Gassolta Ufficiale dell corrente 


1. R. decrato 10 novembre cho approva la 
Tabella per la descrizione della divisa degli uf- 
ficiali, notto-ufficiali eguardio doganali di terra. 

2. Disposizioni nel porsonalo dipendento dal 
ministero dolla guerra e nol personale giudi- 
ziario. 


CRONACA DI ROMA 


L'on. profotto di Roma ha indirizzata la 
soguente lettera all'on. deputato D. Augusto 
Ruspoli : 

< Roma, 12 dicombro 1875, 

« Ho jl gradito incarico di rimetterlo per 
parto di S. M. Ja somma di liro mille per 
distribuiro a quollo famiglie. danneggiate 
dallo acquo dol ‘l'overo por lo quali Ella si 
è intoressato. 

« Ondo effottiare una talo distribuzione 
oredo opportuno di nominare una Commis 
sione composta del comm. Alatri, del sig. 
Paoiflco Pontecorro e di Lei che vorrà es- 
sorne il presidente, 6 cha progo di ;porsi 
subito în acsordo coi suoi colleghi. 

« Con stima mi dichiaro 
< Dev.mo suo 
<Ganpa, » 


In seguito di questa lettera i membri 
della Commissione hanno iniziata una sot- 
tosorizione, dandone essi l'esempio con lo 
seguenti oblazioni: 

D. Augusto de' Principi Ruspoli L. 400 — 
Samuelo Alatri 5 
Pacifico Pontecorvo 20 


Lato — 
Il registro della Questura riferi 
iovinastri che mezzo ubbriachi volavano jeri 


pagarne îl pedaggio. Il custod 
Der ottenero l. dobita tassa fu mi 
dovette chiamare il soccorso dell 
le quali giunto farono maltrattato 
| turbolenti in modo che una d'esso 
la tosta forita da un sasso. 
jon ostanto'la gagliarda resistenza furono 
Arrestati tutti o'tro 6 condotti in prigione. 
Alla Porta 5. Panorazio alcuni cicoriari. 
cho non volevano che fossero visitati. i loro 
sacchi di cicoria si ribellarono alle. guar- 
dio daziario e fecero un baocano d'inferno, 
Il qualo.fu sedato subito coll’arresto del più 
facinoroso. 
ya si tonno soduta al Consiglio co- 
munale con l'intervento di 40 consiglieri. 
Dopo le solito formalità, si lesso Ja prima 
proposta ‘all'ordine’ del giorno, della sov- 
venzione da darsi agl'impresari dell'Argen- 


anta stagione, Udito. alcuno osservazioni di 
qualche consigliere, si pose al voti la pro- 
posta di compenso di cinquemila lire, ‘cho 
venne approvata. 

La dissumione. che, onsupò più lungt 
mento il Consiglio fu la proposta Grispigni, 
relativa alla formazione di un Comitato 


l’Aida, ma per poche sere, e la stagione 
dell’anno passato ‘costò al Municipio circa 
mezzo milione. Ora Îl mio amico Giulio 
Ricordì' ini concederà che cinquecento 
mila lîre sono una somma eccessiva, ma 
chie con trecentomila spese per un tea- 
tro a repertorio si può avere un'Aida 
per ‘nulla inferiore a quella dell'anno 
scorso, 6 ‘insieme all’Aîda molte altre 
opere rappresentate a dovere. 

Può darsi che io abbia torto ; dimio- 
‘stratemelo ; finora però non vi ci siete 
provati: Ù 

Se la divina Provvidenza aprisse gli 
occhi al nostro Municipio e lo ren: 
desse propizio all’ arte musicale , io gli 
raccomanderei la Società orchestrale 
romana , diretta dal prof. Pinelli, la 

merita aiuto © ‘ine vato 
certamente più dei ballerini e delle bal- 
Jerine dell'Argentina. Qualche centinaio 
di lire ‘speso: dal “Municipio per questa 
Società ridonderebbe indirettamente an- 
che a vantaggio del teatro, perchè poco 
par volta si formerebbe un'orchestra va- 
lento ed affiatata. La ocietd orchestrale 
ha pochi mesi di vite @ già si fa enco. 
miare per i progressi compiuti. 1 cone 
certo dell'altra sera Jo ha fatto onore, 


Nella seduta segreta fa stabilito cho si 
dimipuisso il.mumero dei maestri di disegno 
comunali dal ff a 7 e che fossero nominati 
i migliori dopo un concorso che verrà git- 
gicato da una Commisiono di professori di 

arti. 


I vostri lettori ricorderanno quel galan- 
tuomo che si recò alcuni giorni or sono da 
un general del nostro esercito, annunoian- 
dosi como cocchiere del principo Lancel- 
lotti, e gli. disso che il gen. Da Foraaris, 
comandante la divisiono di Gonova, aveagli 
consegnata una cassa cho era a sun di 
aiziono preso il portiere del suddetto prin 

po. 

Tl gencralo, come dicemmo, eredi la frot- 
tola © rimborsò il sedicento coochiore , il 
‘quale non era che un troffatore che da 
qualche moso viveva la;tamento di questa 
sua industria particolare. 

Ebbono, il truffatore in questione è stato 
iorî sooporto da un fariera del nostro esar- 
cito, il qualo lo ha gentilmente afferrato 
per il potto © consegnato alla Questura. Ed 
era ben tempo che cotesto cavalinre d'ind 
stria, cho è un tal Francosoo Giammarti 
d'Orvieto, fosso punito delle sua frodi, che 
ascondono al un numero ragguardovole. 


La Fiera di bonoficenza al palazzo Sivo- 
rolli sarà prorogata per altri duo o tro 
giorni, cominoiando dal 14 corr. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 11 dicembre 1875, 
Il Barometro è ridotto a 0* e al mare, L'al- 
eusa dolls tazione è di 40,mi 
Barometro a mezzodì 
Termo 


Umidità media del giorno 
Relativa = 60 — Ansolota 4,87 
Vento dominanto. Nord debole 
Coperto al mattino, cumuli al. pomeriggio e 
nella sora. 


LOTTO 
Estrazione dall'11 dicembre 4875 


Bari 0 
Firento 0-25 —87—85—41 
Milano 45 —G1 — 20 — 58 — 43 
Napoli 28 —580 —2—59— 8 
Torino 48 — 5A — 43 — 06 — Gi 
Vonezia fi — DI — 89 — 40 — 05 
SETTE 


SOCIETA” DI PATRONATO DEGLI EMIGRANTI 


L'on. senatore Torelli ha fatto diramare 
l'invito ai membri componenti il Comitato 
promotore di questa Sociotà d' intorvenire 
nell'adunanza che avrà luogo lunedì 18 cor- 
rente alle ore 8412 pom., nello sale dol- 
l'Opinione , via del Sominario 87, por l'e- 
lezione del Consiglio di Direzione a norma 
dall'art. 5° dello Statuto, così consepito : 

direzione si compone di un presidonte, 
di duo vioe-presidenti, o di otto consigliori, 


patto dol Comitato promotore : 

1 miniatri E. Visconti-Venosta, di Saint- 
Bon, Finali. 

“Senatori : Boncompagni -Ottoboni, Ca- 
moszi-Lertova, iociardi, Imbriani, 
Lampertico , . Rossi, Sci 
loia, Tabarrini, Torelli, Vitalleschi. 

loputati : G. B. Agliardi, Auriti, Barsz- 

, Boselli, Caranti, Carpegna, Casta 
gnola, Cadrelli, Cittadella-Vigodarzero, Co- 
dronehi, Corbetta, D'Ameraga, Do-Zordi, 
Dina, Gerra, Luzzatti, Maurogonato, Mauro» 
Macchi, Morpurgo , Papadopoli , ‘Patroni 
Grift, Pericoli, Piocoli, Riessoli, Rudini, 
Salvadego, Serena, Tolomei, Villa-Pornice, 
Villari. 

Comm, Allievi, comm. Artom, profemore 
Boccardo, cav. Bodio, Bruaialti. direttore 
del Giornale delle Colonie, marchese di Co- 
sontino, comm. Carpi, ccmm. Ellena, prof. 
A. Errora, C. F. Forraris, avv. Floren- 

dott. E. Fortis Direttore dol Giornale 
degli Economisti, cav. Galletti, P. Lazza- 
rinî, cav. Malvano, avv. G. Morpurgo, ing. 
Maraini, R. Mariano, cav. Perrono , prof. 
Palma , comm, Pairoleri, (prof. Piperna, 
prof. Rosa, avv. Earioo Scialola, prof. Sax 
redo; cav. l'offoli, conte ‘Pornielli, cav. avv. 


ia, 
larini, segretario del Comitato. 


—————————4 


Alcuni pezzi del programma , © fra gli 
altri D'adagio di Haydn, il valzer di 
List su motivi di Schubert, la Raso: 
hongroise dello stasso Listz 6 la' Marcia 
timgherese farono eseguiti con rara por- 
fezione. 

L'inno Borussia dello Spontini pie 
cque per la'sua' grandiosità, ma richiede- 
rebbo un maggior numéro di coristi. In 
complesso, questa Società si rende som- 
fre più benemerita dell'arto, ‘od ora ché 


apre una’ serio'di concerti nella Sala | 
Dante, nòn dubito che l'assisterà la for- | 


tana. 
sua 
© quindi per la sua perséreranza nel 
combattere gli ostacoli che attraversano 
quasi sempre la via ai promotori di si 
fato imprese. 

Un concerto im 


Il prof. Pinelli va lédato per la 


lità non comune, in primo luogo, | 


riantissimo è stato” 


Ogni proposta di un mesto che si pre- 

nti come anche solo probabilmente eflic1ca 
a combattere il fetale insetto dobba essero 
messa innanzi, perchè venga cimontata sl 
orogiuolo dollesporionza, e giadicnta si 
0 no, quindi accolta o rigettata in conss- 
guonza dei risaltamenti ottenuti. 

Il prof. Sobrero rileva come 1 molti ri. 
medi consigliati como distraggitori. della 
filorera non abbiano ancora raggiunto lo 
scopo. Il più gran numero dei merri 
i proposero se combattono l'insatto diven- 
tano nocivi allo viti. Coti lo soluzioni me: 
tallichs, 1 oorpi dat quali si svolgono 0 car: 
boni d'idrogeno od noido fonico od acido 
solflariso, eco. 

Il prof. Sobrero opina cho in alcuno so- 
stanze vogotali nomiche degli insetti, non 
noolvo alla vogetazione si debba cercere un 
mezzo per giungere 
Ai quali egli volta il: pensiero lo indussero 
2 oredero possibilo che lo materio amaro 

no da esporimontarsi con qual- 
za. 


carto. moschi- 

peroiò. conside» 
Tato a ragiono como pericolose, si sostitui» 
Tono carte imbovute di tintura di guaseia 
amara, cho sì cospargono Jeggermento con 
zucchero o lo mosche che vi rocorrono e 
sucohiano di quel liquido che irrora la carta, 
muoiono av olonate. Un altro fatto conosciuto 
dai medici si è che Ja tintura di 
amara procura ai malati di teni 
l'eliminazione di tutto il 
l'evacuazione di pa 

ino dal corpo dol verme. Paro adunque 
che gli animali di ordini inferiori siano 
molto molestati od uocisi dall'amarissima 
mataria della quassia. 

Non è adunque improbabile che un inaffa- 
mento della vito con tintura di quassia a- 
mara possa avero potenza di discaccisre 
quol cho sarebbe moglio, di uocidero Ja fi 
loxera. Da esperionzo cho tuttavia non eh- 
bero lunga durata risulterebbe al prof. So- 
lrero, che una pianta possa sostonere irri« 
gaziono di tintura di quassia senza provare 
danno. Le esperienze si fecero da lui sulla 
Tradescantia Discolor, la sola che egli a- 
vesso tra lo mani per simili provo, 

Il prof. Sobrero non dissonosce che la 
‘aua proposta non sì fonda per ora che so- 
pra induzioni di probabilità, ma si fa ani- 
mo a farla affinchè l'esperienza si faccia lì 
dove il flagello esiste, 0 si regga so Jo ma- 
terio non fossoro per avventura chiamato 
a risolvere vittoriosamento il problema con * 
una spesa assai più tenuo di quella cho sa- 
rebbe nooessaria quando si usassaro altro 
sostanze delle quali l’effatto-non è ancora 

bbastanza accertato. Altre mato 

accenna ancora il Sobrero che si potreb- 
bero forsa impiogaro, siccome quella della 
Coloquintide. 


A. CavaLteno, 
e + PIA 
Notizie INTERNE E FATTI VARI 


‘Leggesi nella aziona dell'41 : 

Nei decoral: giorni , dietro ordine della 
Direzione genorale. delle. ferrovie romane, 
si procedò alla verifiea mormalo della cassa 
centrale esistante. premo la sodo della So- 
cietà. Attesa l'amonza del cassiere com 
datore Cappellini gravemente infermo 
chiamato a rappresentarlo l'afuto signor Ns- 
talo Diahi. 

Teri l'altro avrebbero dovato proseguirsi 
le operazioni, ma nom si potà per Ja scom- 
parsa del signor Bichi. Avvisato le autorità 
è col concorso del siguor comm. Moran- 


maggior facilità passano dall'uno all’al- 
tro generò di musicà, Piacquero sovra- 
tutto alcone variazioni per due piano- 
forti, scritto dal Saint-Saens sovra un 
pensiero di Beethoven , ed eseguito dai 
coniugi Jaell con mirabile accordo. 

Xl Briccialdi fu: applaudito in una fan- 
tasia per flauto su motivi del Guarany; 
il maestro Rotoli cantò piacevolmente 
alcune romanze, e il prof. Farino, che 
suonò il violoncello invece del Piatti ri- 
miasto infermo a Firenze, dimostrò che 
quando volesse potrebbe anch'egli por 
correre l'Europa in qualità di concerti- 
sia ed accrescere la propria fama. Il 
Furino è uno dei più valenti suonatori 
di violoncello che oggi si possano udire. 

Di un altro concerto dovrei render 
conto, di quello cioè dato nelle s210 del 
palazzo Altamps dalla Società musical 
‘romana. Ma per causo indipendenti dalla 
imîa volontà ron vi sono intervenuto. Io 
‘spero che la Società aullodata, alla quale 
Pitalia va fi dura rimriezione 
dello opere di j rave 
‘degli altri saggi, ed jo farò in modo di 
parlato de quditu: 

F, D'Ancars. 


di 
pellini, lo verifiche proseguirono ieri. 
ino a Seri sota Gi afeicurava noî emoraî 
verificata alcuna deficanza. Lo verifiche sas 
ranno terminato quest'oggi. 
— Leggesi noi giornali di Gebova del 
IVES 
Ieri sora il Consiglio comunale, sullà pro- 
posta della Giunta , deliberò per acclama= 
zione di nominare Piazza Raffaele De 
Ferrari la denominata attualmento S. Do- 
menico © di recarsi În corpo a presentargli 
un indiriszo quando riedorà in Genova il 
marcheso Do Ferrari, duca di Galliora, ri- 
servandosi con allto proposto di eternare la 
ori dal dono del munifico mostro con- 
no. 
Proces ed nssoluteria. — La 
di Firenze annunzia che il suo 


N 
gerento o quello dell'Opinione Nazionale, 


mati fonanzi al tribueale per rispon- 

di contravvenzione all' art 40 della 
leggo sui giurati , furono assolti per non 
farsi Inogo a procedimento. Il tribune 
pronunziò la sentenze, di cui traseriviamo 
i considerandi : 

« Ritenuto cho la ragione o lo spirito di 
quella dispesiziono (leggo 8 giugno 1874) 
cho vieta la pubblicszi: no per mezzo della 
stampa doi rendiconti o risssuati di dibat- 
timenti doi giudizi ponali, altro non è se 
ron che d'impediro che i giudici del fatto 
restino influonzati nella loro cont 

< Cho, vietando Ja pubblicazione di rei 
diconti © riassunti, non può intendersi che 
dei rizasunti o rendiconti eiroostanziati dei 
fatti, i quali hanno avuto il Joro sviluppo 
«bblico giudizio, ma non già la pub- 
blicazione di considerazioni o giudizi a ri- 
guardo dei fatti, subbietto della imputa- 
ziono ; 

« Ritonuto che l'articolo ineriminato non 
presenta cho giudizi © considerazioni sul 

ai loro anteco- 
pubblica 


che, trattandosi di leggo li- 
pubblicità doi giudizi, deveai 
noll'‘applicarla. adottare uu' interpretazione 
restrittiva, 


« Perciò 
« Dichiara non fariî luogo a procedi- 
mento contro Emilio Rovai. » 


leggo 


Nol giorno di lunedì 29 novembra P. p. 
si chiusero, dinanzi ad una delegazione doli 
Commissione governativa italiana, gli esp 
rimenti ufficiali del piano inolinato a tra- 
ziono funicolare. dell'ingegnere Agudio, a 
Lanslobourg, del quale più volte abbiamo 
avuto occasione d'intrattenere i nostri 
tori. Come avevamo già avvertito, rima- 
nova alla Commissione un punto importan- 
tissimo, anzi capitale, da esaminaro, vog] 
mo diro Ja regolarità dol movimento. del 
convoglio nella discesa del piano inolinato. 
Il locomotore Agudio, quale presontavasi 
sin dal prinsipio di questi esperimenti, non 
ha mai suscitato Îl monomo timore intorno 
ai mozzi di sicurezza posseduti per arre- 
staro, in ogni caso © pressochè in maniera 
infallibile, il convoglio molla discesa. A 
questo proposito , l'ingegnere Agudio fin! 
d'allora ‘ra abilmente ‘riuscito a risolvere 
il problema con generale soddisfazione. Ri- 
manova però a vedorsi se cogli stessi appa- | 
recchi sarebbe stato pomibile ottenere un 
esercizio pratico della dixoesa, flno al segno 
cioò di dominare il convoglio, costringen- 
dolo a catominare, a volontà e senza incon- 
ti, ancho a passo d'uomo. 
quanto è dato a no! di giudicarno 
dallo informazioni avuto al riguardo, siamo 
moltissimo lieti di poter dichiarare che 
in ciò la vittoria sorriso al persavo- 
valoroso inventore. Messo defini 
vonte, per ore, da banda il frono idrau- | 
lico pol semplice motivo di mancanza 
necessaria solidità nell'unico esemplare ro- 
so a sua disposizione e che per la brevità 
del tempo tornava affatto impossibile il so- 
stituiro con altro meglio proporzionato giu- 
ata i dottrmi della teoria cd î risultati dolle 
prime esperionzo , l'ingegnere Agudio di 
desi fnteramento a cercare Ja desiderata so- 
luziono negli altri freni a fregamento, dei 
queli va fornito Il suo locomotore. 

Por quel che ci consta, sembra che segna- 
tamento sia stata una idea felicissima quel 
di avero munito di numerose 
puloggio dei fre! applicati 
beri motori verticali, oltre all' 
visto quosti frani © quello potentissimo ope- 
ranto nella lungarina centralo di getti con- 
tivui d'acqua: 1 freni dei quattro alberi ora 
menzionati, ridotti ‘così ‘nd un varo ingra- 
maggio a cuneo, diventarono manoggevoli 
por grado, a segno che più non sono da 
timproverarai pei. medesimi i difetti bruschi 
di troppa presa, ovvero di tropo rilassa- 
mento, degli ordinari freui a fregamento. 

In grazia di talo: progi 
di discesa, a cui Ja Commi 
assistito. riase!rono assai soddisfacenti ; così 
che può assaritsi che il bravo Agudio final- 
mente è vicino a cogliere il frutto di una 
vita dedicata interamente alla ricerca della 
soluzioni d'an arduo problema della mecca- 
nica applicata alla trazione ferroviaria. Noi 
certo non siamo in grado di prevenire il 
giudizio delle Commissioni governative no- 
stra © francese, massimo so poniamo ment: 
judo del sistema, che solo queste 
Commissioni potranno inalituire sopra i ne 
oussarii documenti, dsl- punto di vista cor 
nomico, in coufrento dei principali sistemi 
di trazione. già | sonosaluti. Unicatente ci 
stimiamo, daî risultati favorevoli che ad 
ogni volta ci sinmo recato a premura di 
comuniearo ai. nostri lettori, sutorizzati a 
conchiudero che il sistama Agudio, già re- 
putato universalmente como una delle più 
perfetto solazioni del eltato problema sotto 
spetto delia meccanica, ora ha dato prova 
ffolonti d'essoro nel tempo stesso un si- 
stema alto a soddisfero a tutto. le esigonz 
dell'esercizio pratico d'una -ferroria mol 
accidentata di montaga?. 

Partenza, — Leggeri nella Cassetta 
di Venezia dol 12 
450 pom., 8 


unta da) barone Horastein 6 dalla baro- 
nessa Rottenstein, che da qualcho giorno si 
trovava in Venozia nel più stretto incognito 


appositamanto delogato dal sig. Cap- sa 
Danieli, 


‘reso alloggio nell'albergo Reale 

Motti del freddo. — Il Pungolo dl 
Milazo soniva: 

Il freddo, che si fece in questi 
sentire con molta intensità, non è pai 
conseguenza per la salute. La 
le apoplessio sono frequenti, e ieri bon 
ventina di persone, fra cn di ci- 
vile condizione, al trovarono sulla pubblica 
via e dovettero esere. trasportatò all'oepe- 
dato © allo loro case. 

Due morirono: uno è certo Dall'Oro, di 
Bi anni, carrettiero, il quale, odlto improv- 
visamento sullo stradale da Monza a Afilano 
da congestione visserale, fu trasportato dei 
compagai in un'osteria nella via di 8. Gio- 
vanni sul Muro in questa città, ovo morì 
quasi subito. 

L'altro è certo Niada Carlo, d'anni 00, 
merviaiuolo, abitante nol sobborgo di Porta 
Lodoviea, il quale, accompagnato pure a 
casa, vi moriva quasi istantaneamo 

Imboseata, — Scrivono dal Cairo alla 
Perseveransa: 

Munzinger pascià, viaggiando da Adjuvah 
ad Achusa con una compagnia di 300 uo- 
mini, onddo in una imboscata che gli era 
stata proparata di notte dallo sue guido, 
d'accordo coi capi dello tribù di quei luo- 
ghi. Munzinger cd i mol fidi si difesero 
valorosamento ; ma egli e 449 uomini pe- 
rirono nella mischia. Gli altri poterono di- 
rdinatamento ritirarsi , protetti dall'ossa- 
| rità, e, dopo aleuni piocoli altri combatti- 
menti, ritornare ad Adjuvah. 

La perdita di Munziager è qui deplorata 
grandomento da tutti. 
—__+————_—_—_— 
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| Ricerche di Giovanni — Reggio d' 
milia, tip. di Stofano Calderini. 

La vita color di rosa, schizzi o.scono di 
E. Navarro della Miraglia. — Milano, li- 
breria oditrica Brigola. 

Commento alla logge 2 

iscossione dello impoet 
vanni Tizzani. — Benevento, tip. 
cesco Do Gennaro. 


NOTIZIE ULTIME; 


ELEZIONI POLITICHE 
del 12 dicembre. 
(Votazione di ballottaggio) 
Conte Lodovico Marazzani, voti 545; 
avv. Pasquali, 353. 
Eletto Marazzani. 


La Commissione parlamentare incari- | 
cata dell'esame del nuovo Codice penale | 
del Regno, già approvato dal Senato, si | 
è adunata questa mattina (4) allo ore 4. | 

Erano presenti gli onor. deputati Pi- 
rolì, Varè, Mancini, De Dominicis, Mo- 
sca, Parpaglia, Puccioni, e Baccelli Au- 
gusto. 

Dalla Giunta si sono preso lo seguenti 
deliberazioni : | 
Di limitare per ora î suoi studi sul 
libro primo, Dei reati @ delle peno in ge- 

morale; 

Di mettere allo stadio di tatta la Giunta 
lo disposizioni preliminari e di affidare 
lo altre parti a tro Sotto-commissioni 
quanti sono i titoli. 

Pel titolo 4°, Delle pene, faropo desi- 
gnati commissari gli on. Mancini, Mosca 
@ Puogioni ; 

Pel titolo 2*, Dei reati; gli on. Varè, 
Bacoelli.e Parpaglià ; 

Pel titolo 3", Dei modi di estinzione 
dell'azione penalo @ delle pene, gli ono- 
revoli Piroli, Da Dominicis: o Tarantini. 


SENATO DEL REGNO 


Ordine ‘del giorno della seduta pubblica 
fissata per giovedì 18 dioembro 4875; allo 
ore 2 pom. 

4. Votazione a sorutitiîo Gégrto del so- 
guonti progetti di logge : 

a) Stato di prima previsione della spesa 
dal ministero della‘ guerra per l'anno 4876; 


6) idom del ministero degli afferi o- 


atori 
6) Idem del ministero. dell'istruzione 
pubblica ; 
2. Nomina dei conmissari di vigilanza 
alla Cassa di dopositi o. prestiti, al Fondo 
per il Calto, 


od alla Giunta liquidatrice 
stico nella provincia di Roma 
pet l'anno 4876. È 

3. Discussione dei nogdenti progetti di 


del ministoro di grazia e giuatizia, pet l'anno 
isti iO { 
2, Magi organiche della milizia. terri- 


torials o della milizia vòmunalo ; 

2. Allanaziono del fabbricati demaniali 
posti in Roma, piazza Colonna, o in Torino 
piazza Carlo Emanuelo Il; 

4. Stato di prima previsione dell'En- 
trata por l'anno 4870; 

5. Leva marittima dell'anno 4870, gulla 
olasso del ‘1855; 

0: Disposiaioni lutorno all'iscrizione della 
rendita 5 por cento in esecuzione. all'arti- 
colo 11 della legge 7 luglio 4860, pall'ar- 


febbraio , perchè è un'opera i 
libertd. Essa vuole oggi confilarno In ese- 
cazione a degli uomini mederati e di buona 
fode, perchè questa Costituzione è sòrta dal- 

di ciaseuno e dal patriottismo 


L'Agenzia Havas pubblica il soguente di- 
spiocio da San Giovanni di Lus, in data 
O dicembre: 

« Il Cuartel real pubblica una lettera 
di Don Carlos al vescovo d'Urgel, nella 
qualo doplorasi la condizione fatta a questo 
prelato. Don Carlos assicura.il vessoro che 
fra brevo , coll'aluto “della Provvidenza e 
meroè del suo esercito, potrà reetituîrgli Ia 
libertà. » 

— SI loggo nella Libertà: 

« Il partito moderato starioo , cioè l' 
atroma des ra dol partito alfonsista, costitui 
il sno Comitato @ fece il suo programma. 
compone di uomini invoechiati 
© privi d'importanza, o di giovani signori 
cho non ebbero anoora occasione di mo- 
straro il loro merito. » 


LA RUSSIA ED IL Gi 


La Gassetta di Mosca pubblica 
colo sull'affaro di Suez, in cui dice 
- « Non v'ha dubbio che, come importanza 
politica del fatto, l'antica. proponderanza 

l'Inghilterra vonne immensamente accro- 
equisto dei diritti di proprietà, 
oioò dei diritti territoriali in Egitto. L'In- 

ilterra, sorza cerlmonio, diete l'esempio 
nello smembramento della Turchia. Gl'in- 
glesi da lungo tempo furono abituati a fare 
A modo loro in Asia, Africa ed Australia, 
a faro la loro volontà in tutto lo parti del 
mondo ed a dominaro i mari senza temore 
o néppuro attendero opposizione. Essi non 
ai limitano ad impadronirsi di paesi distanti, 
ma si mettono in tasca. anche la chiave di 
tutta l'Europa moridionale ed orientale, 00- 
stituendosi soli ed assoluti giudici di quanto 
è heno ed utile por gli altri paesi in qui 
stione. Noi tutti sappiamo la gelosia © la 
superbia che distinguono la politica inglese 
verso altri paesi. 

« Non abbiamo dimenticato la furiosa 
collera cositata dalla cnmpagna di Khiva ; 
ricordiamo gl'invidiosi intrighi coi quali 
l'Inghilterra cercò di legare lo mani alla 
Russia o di porro un'orda di asiatici sotto 
la protezione della legge internazionale. Ora 
che l° Inghilterra si è impadronita del Ca- 
nalo di Suse, vi sarà forse qualche ingenuo 
cho spora cha gl'interemi di altri pacsi sa- 
ranno protetti imparzialmente dalla Gran- 
brottagna? > 


LE DI SUEZ 
pt 


11 Golos di Pietroburgo, dopo aver enu- 
merato 1 vari corpi di cui si compone l'e- 
sorsito inglese, fa questo considerazioni: 
«Questa è la forza imponente che fa. as- 
sumere al Z'imes un linguaggio minaccioso 
ed arrogante, Il breve sunto che abbiamo 
ricevuto dell’ articolo di quel giornale non 
ol dà un'idea chiara dello scopo per cui 
vonno scritto e quale sia il significato dello 
strano provvedimento di mobilizzazione at- 
tribuito al ministero della guerra inglese. » 


La Rusia ghioderà alla China: il per- 
messo d'inviare dello. carovano al Goleità 
Impero non solo per la via di Kalgan, ma 
atche per la porta Ioki a Tungehow 
Tiéntoin. 


1 giornali inglesi lanno' da Odoma, 8 die 
sembro: 

<Tl dividendo dovuto in gennaio pel pa- 
gamento della metà del'eupone sui. prestiti 
dal 1858, 1802, 1873 4 sul' debito generale, 
asconderà in tutto a 700,000 lire sterline. 
Di queste, 380,000 lire sterline, pel' prestiti. 
del 1858 © 1862, sono già pronto. Il go- 
‘vorno sta riunondo attivamente il resto della 
somma. » 


Dai giornali di Vionna del 4. 
dispacoî soguenti : n 

« Praga, 10. — È scoppiato ‘un gravis- 
simo incendio nel palazzo della Juogoté= 
nenza. I mobili e le decorazioni vennero 
quasi interamente distrutti. La causa del- 
l'incendio è fortuita. 

« Ragusa, 10. — Le notizie di. vittorie 
degl'insorti sono affitto false. Schefkot-pa- 
scià che si diceva morto, sta benissito. Gli 
intòrti; dopo la seontitte di Piva o di Plana 
‘si sono ritirate a Bi di» 


10 Vogliitmo 


A DEPORTAZIONE IN SIBERIA 


Loggixmo nella SeMevische Zeitung, al- 
cuni partjoolari interemanti rolativi alla de: 
portazione in Siberia. Secondo una stati- 
tica ufficiale russa, il. numero degl'indivi- 
dui che dal 1822 al 1872 furono condannati 
all'eaiglio' nella regione siberica è calcolato 
a circa 500,000. Malgrado -questa-cifra ale- 
vata, l'aumento della popolazione si. è #p- 
pana fatto sentire, ed oggidi como cinquanta” 
anni or s0n0; nos. si conta neppure un abi: 
tanto per versta quadrata. Se no dà per ra- 
gione lo ovazioni ch'è impassibile ‘impe-' 
dir LI 


compilare il nuovo Codice eriminale, 
dello ateo parere. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 41. — L' Assomblea' na- 
zionale continuò lo scrutinio: per la no- 
mina dei senatori. 

Furono eletti uno della. destra , il si- 
guor Kolb Bernard, e i della lista 
sinistra, setto dei quali appartengono al- 
l'estrema destra. 

Questi dieci sono: Baze, Humbert, 

Chadois, Pajpu, Treville, Dumont, Théry, 
Cornulier-Lucinière, Franclieu e La Ro- 
chetto. 
Alene, 14. —1 mussulmani di Candia 
impedirono ai cristiani di entrare in una 
chiesa ; quindi ne seguì una rissa, nella 
quale, dicesi, venti persona:caddero da 
ambe le parti. 

Madrid, 11. — Un dispaccio del coi 
sole di a Rio Janeiro annunzia 
che l'epidemia va crescendo; quindi è 
probabile che la Spagna aumenti le qua- 
rantene dello navi provenienti da quelle 
località. 

Costantinopoli, 11. — Il sultano ai 
torizzò Hussein Avni pascià a restare al 
Costantinopoli, e nominorà wn altro al 
posto di governatore generale di Salo- 
nico. 


di 


Costantinopoli (senza dafa , ricevato 
il 12), — Le Porta ha smentito ufficial- 
mente lo voci corse che il cupone di 
gennaio non sarebbe stato 

Il Tesoro fa dei versamenti alla Banca 
ottomana per il pagamento dei cuponi 
di gennaio, secondo lo disposizioni delle 
misure finanziarie decretato nel mese di 
ottobre. 

Il pagamento alla scadenza di questi 
cuponi è quindi assicurato fino da ora. 
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Ù 
tolgono alla bilancia” stessa 
‘aho ema avora, poichò gli 


‘ l'esporianza dol, passato. oi ammasstra 
fi meta di. dioombro non è d'ordinario 
meso più propizio agli affi. 

Periodo codesto di grandi 


"Nel 1873 per esempio, mentre lb lieto di 
deportazione compliate 
tavano 18,387 parsono pel distretto. d'- 


Koutsk il censimento operato sul luogo non 
tè dava cho 1904. Durante i ditef anni che 


itrobuego por. | © 


"Nella settimana pia 


sio riguardo notizie lo più 
discordanti tra loro. Nol montrechò l'Inguil- 


@ se lieve fa l'affetto che produssero in cesa 
le parole pacifiche dello crar, non 1° 
siorì molto a quello pronunciate dal duca 


oventaalità 
litica estera, tonno angostiata la Borsa di |” 
Parigi la politica interna, e non sappiamo 
darle torto; poichò per quanio l'esperienza 
dol passato possa rassicurarla contro i pe- 
rivoli de’ presenti disaccordi in q 
non è meno vero dovesso riescirlo inore- 
azioso il: vedere come al momento di porre 
saga ad emiopra abo a cati tant 
forti, © salla quale si posano tutte lo spo- 
manzo della Franola pal so avvonire, ac- 
conni già a qualche cosa c 
toro non sì sia (atta opera solida ;e durevole. 
Lo elezioni senatoriali por parte dell'AX- 
somblea come quelle olio avrebbero dovuto 
forniro la base più sloura del nuovo ordi- 
namento politico della Francia, non riesci- 
''rono certo quali in gemorale sì aspettavano; 
staremo a vedero 40 il. paese 
più savio dell'Assombleî. TI ribueso di soli 
25 centesimi rulla ‘Rendita.francese: con cui 
la Borsa di Parigi aocolse questo fatto, per 
quanto inatteso, mostra eli. Îl sentimento 
pubblico è confortato da 
auguriamoci che il paese vi corrisponda. 
Fatta astrazione dello case dinnzi 100en- 
‘to, non troviamo in ogni altro ordine di 
coma alcunchè che ossa porre ostaco] 
ua migliore andamento degli affari, neutri 
lizzando i buoni elementi che si hanno per 
uno sperabile risvoglio. La: condisicne mo- 
netaria contin 
basso de' consolidati inglesi nel corso della 
sottimana passata 1 
la Banca d' 
vare lo sconto, ma nulla fu inzovato a que- 
sto riguardo, 
ho facsimmo supporre rialzi prossimi. Il de- 
naro abbonda in Francia a non fa difetto in 
Italia. Malgrado i bisogni di fin d'anno, la 
Banca di Francia ha ivuto in questa setti- 
mana il suo portafoglio: amettigliato di 24 
milioni, e le disponibilità delle Banche ita- 
liano non soemarono. A ciò si deve, se mal 
grado lo inquietezza politiche, malgrado le 


pen 


volle quali si accennava ad 
guerta. Però più che la po- 


partiti, 


ahi. 


sì mossrerà 


questa, speranza; 


ad essere eccellento. Il ri- 


lasciato temere che 
ghiltorra -s’accingesse ad elo- 


finora non si hanno sintomi 


esiganzo di fin d'anno, 1 corn delta 


Rendito e degli altri valori si. mantennero 

relativamento sostenuti; 

siono al ribasso non riesci a far gran rec: 
a in essi. In Francia il 5 0/0 perdette 

clroa durante 

lia il Consolidato non perdette che cinque 

centesimi. C'à da tallograreeno, a aver fodo 

all 


to ‘le specula» 


ttava 40 centesimi; in Tta- 


discendere al disotto di ‘78 75. 


fetta si 'cbbe nei prestiti entto- 


‘Bora | di Roma ed in quella di Na- 
l Consolidato Turco # nella prima lo 
‘30 a 28 40 a principio; 

28.50, ma nell'aa @ 

ito a corsi più bassi, 

re quasi fn 


quellolai 1385. 
tennero (sempre le azioni della 
italiana tra 1101970 al 1968 por chiu= 


to quasi lo azioni della 

tt 4095 al. 1090. aper 

della Banca generalo rimasto 

‘chi ‘erano, cioè tra il 473 al 474 con 


tranazzioni. LÀ Banca di Torino poco 
‘aneb'ensa ‘è ljsciata al prezzo di 730 


GIACOMO DINA, Drnsrrone. 
Rowmatvo Giovanni, Gerente. 


Col 15 correnta ccmincierà lo pubblicazioni 
in Milano 


LA RAGIONE 
Giornalo politico lettorario ‘otidizno di gran 
formato — edito da un gruppo di cittadini li- 
berali, 0 diretto da tn Conaglio l'aomini politici 
appartenenti alla sinistra parlamentare. 

(Vedi avviso in quarta pagina) 


Tdottori N. Wimdierlimg,dentitia Milanr, 
hanno stabilito anche in Roma un gabinetto 
odontalgico ovo ricerono da mezzodi alla 4 pom. 
queluso i giorni festivi. Via coli, 00. 


Galleria del Monte di Pietà In 
coito del 14 Digemtre 4875. Pitturo N, 104 


tore, rappresentanti Porti di mare, e tutto Ja sotto 
telo-colle.figuro, di Michelangelo La 
Pietà, di Francesco Francia. 8 Pio 
tore, di Francesco Frank d'Anversa, Una tem 


pi 
cups apecialmento delle. coso mavali, mercani 

ilitari: SI suo campo porò è cui vasto da 
cite interossanto a qualunquo ordine di per- 


0 è molto diffuso ancho all'ostero, 0.le 

pubblicazioni russo, francesi, tedescha od inglesi 

Ro fanno clogi e no riproducono gli articoli. 
L'associazione annua è di solo.}@ lire. 


litografiche ia tre e più colori, rappresentanti 
ri progetti del porto di Genova.) — Vedi 
avviso in quarla pagina. 


Vendita di Stabili demaniali 


Avrito d'Asta, N. 542.0 BIS (V.4.a pas. 


CITTA’ DI LUCERA 


esenti da qualaiasi ritonuta. 


Le Obbligazioni Lucera con godimento dal 
1° Gennaio 1876 vengono amenso a Fr.570 in 
oro, pagabili come appresso: 

Fr. 0 alla sotjonr, dll 8 al 14 dicombro 1575 


> 30 al roparto >» 
» 50» 10 genzaio 1876 
>.80 >» 10 fobbrsio » 
+80» 10 marzo > 

Fr tli— 7 10aprilo » 
meno -» 18.50 Copono al 30 giugno» 


F. 357 50 in totalo da versami ia oro, 
1 sottoscrittori. possono. liberare lo Obbliga- 
zioni all'atto della sottoscrizione, deducendo dal 
rezzo di Franchi 357 50 
interesso acalare di » 750 


pagando soli Franchi 350 
1 suddetti vorsamenti si potranno fare anche 
in carta italiana, calcolando l'aggio all'8 p. 100. 


© questo trovasi 
Tn esso è inecgita la 
‘ammortamento del Prestito, 
‘garantito da tuttigli introiti 
da tuto it patrimonio 

Beni stabili possiede un 


osa agrari 0 rionata per 
figo eeterionalmonto laeroo. 

lpiogando il denaro in Obbligazioni delle 

PIoEsnd a gl redvio Mil Sapecisti di 

o atri valori 


imposta, ‘somma di 
circa, con sol 150 implogati | 
equisto delle Obbligazioni Lucera si ha I 
rendita di Franchi 25,, netta d'imposta di r 
‘mobile e di ‘altra ritenuta. 
ni. godo 1 cotsiderevolo benefizio di cdn- 
tl Fimborso dol proprio capitalo aumen 
tot di Franchi 180 pe vana Obbigaion 
È evidente quindi clio 16 Obbligazioni ae 
cali Tr eroi è rimbono fruttono oltre 98 


È per cento costante ed invariabile 


ttoscrizione Pubblica è ar 

Do 10, 1h, ESTA = 5 

"item. pros a Tetoreria Municipale 
Si reeo 1 mignor Carlo Uta; 


'Aittano presso Francesco Compagnoni, Via 
nu; Lo "ELE Obigh, Via dla Co» 
fa in 

icon, N 22 


- DISPENSA. 
DI VINO, OLIO ED ALTRI GENERI 


mona. - Piazza dei S8. Apostoli, N. 309 -. Mem 
LUIGI RAMPONI E 0. 
Vino vecchio e nuovo di Velletri, in fusti è in fiaschi 
a cent. 70, 95 e lire 1 20. 
SI PORTANO A DOMICILIO. 
Prime qualità al lito LL 0.60 al quartarolo L 
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CARBONELLA per camera 
Nellintoresso o comodità dei clionti s'avverio che per lo ordinazioni 
ti potranno servire del mezzo postalo con francobollo di B centosimi, 
cho gli verrà diffalcato sul gondro socondo l'ordinazione fattaci. 
o un giorno i 
consegna dei generi. 


a tilon prozzo della bianelioria nel magazzino dei sigg. SCHOSTA: 
e HARTLEIN, via del Corso 101, Roma. Opusculi descrittivi i 
spediscono gratis e franchi. 


PRR_SUE LIRE a 


La rinomata piocola SILENZIONA 


mali di Mede, 
cucire di tuti i si 


par marcare la pi L. 
leon è Hoce, ecc. vere ameri 
atrata 


‘perfe 
to 4 ogni alto preparato sia per la ma effecia, 
come per l'economia della apana. — Ogni bottiglia conta Le & 
Ai rivenditori sconto da convenirri. 
Unico deposito in Roma all' Agenzia A. Taboga, via doi Profetti, 12, 


JLa rivista marittima 


periodico monsunlo che tratta di Navigazione, Astronomia, Costruzione 

quoale, Macchine Artigleri me dei Port, Igiene navale, 
ione © Amiminiai ienze nattali, Geogra 

o Comunerzi “rchcooria, te è 

‘ho ni occopi cose navali, ercaziili 


sdi marittimi 

nta Marittima si stampa dalla tipografia Barber, ilc 
garanzia por accuratezza dell'odizione. 

L'abbonamento è annuo © può essere pagato in duo rato nomostrali 
anticipate, ognuna di lire nove. 

La grando diffusione può pormettere che l'associazione sia di sole 18 
ire annue, prezzo minimo di fronte all'importanza ed al valore reale 

igersi ‘al signor cav. Gaetano Somma, Economo del Ministero 

della Marina, Roma. 


ISTRUMENTI MUSICALI 


della rinomata fabbrica THIBOUVILLE-LAMY 
DI PARIGI 
vendita a prezzi di fabbrica 
Mie patio Sa SIDE 
} 3/55 sa 
Hd. Ber Brtstio. «© 


viou 
id 
id 
VOLE . DA 
GLARINETTI a 43 chiavi, in bossolo ed 
FLAUTI in bossolo a 5 chiavi. 
elano © granatiglia a 7 chiavi 
» » 8 


I le domande accompagnate da vaglia 
all'Etuporio Francostaliano O. Filzt e G. vin Bini 


Gazzetta dei Banchieri 
Bonsa-Finanzz-Commancio 


Anno IX, 


la Gazzetta del Manebleri il più anziano giornale fi- 
riseziario d'Italia è anche îl giornale pi . Essa pubblica 
gni settimana, & pagine, (32 colonne) di carattere minuto è. con- 
ila ea P 
rivista delle borse ilaliane (Roma, Napoli, Milane, 
Gesora, Livorno, Palermo, Venezia, ecc.) List 
spondenzo di Parigi, 


arte 2’ abbonamento di 
ti | 
di 1, 40 "all'aminitetione della Qasetta del Cencio te 


Avriso d'Anta 
N, 549 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 
x Si fa, noto al che allo ore 11 ant. del giorno 3 gennaio 1876, nell'Ufficio della R. Sotto- 
Prefettura in VI procederà alla vendita, modianto incanto a schedo ‘segreto degli Stabili slitte 
dicati pervenuti ‘al Demanio dello Stato, por effetto dela Leggo 7, luglio 1860, N. 9036, 0 0 agosto 
1867, N:-3848: 


. 4. Tabella N. 4087. Terreme seminativo, in Yoo. Osteria Bianca o Vallo Folcara, sito in Valmontone ‘o proveniente duì Capi- 
tolo dalla Cattedrale di Segal, della superficie di ettari 7.510 @ dell'estimo di soudi 840.70. Prezzo d'asta I. 15,109 31. 
Agitato dall'Ente Morale a Parello Axtonio, Milani Francesco, Colsjacomo Lorento ed altri. 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 4 gennaio 1876, nell'Ufficio della R. Pre- 
tura in Veroli, si procederà alla vendita mediante incanto a schede segrete degli Stabili sottoindicati, 
perni al Demanio dello Stato, per effetto della Leggo 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1807, 

|. 3848: 


Avviso d'asta 
N. #85. 


4. Tabella N. 4200: Pemimda composta di terreni siminativi, vignati, olivati od a pascolo con casa colonica sita nol territorio del 
comuno di Verali, contrada $. Stefano, o proveniente dal Capitolo di prima erezione di Sant' Erasmo in Veroli, della superficie di 
ettari 3140,70 0 dall'estimo di soudi 1774.04. Affttata a Peroibolli Arcangelo o Politi Erminio. Prezzo d'asta L. 45,795 00. 
— 2. Tabella N. 4190. Tema composta di terreni seminativi o vignati con casa colonica sita nol comune di Veroli, contrada 
Crescenzi, proveniente come sopra, della superfioie di ottari 50.10.30 o dell'estimo di scudi 1192.00. Affittata come sopra. renze 

39,063 20. — 3. Tatolla N. 4198. Tommtn detta di S. Filippo, composta di terroni seminativi, vignati ed a 
con casa colonica, sita e proveniente como sopra, della superio di ettari 50.09 @ doll'ostimo di soudi 1025.33. Affittata como sopra. 
Prezzo d 304 87. — 4. Tabelia N. 4207. Terremo seminativo, vignato , olivato ad a prato , con casa colonica, 
cemposto di duo appezzamenti siti e provonionti como sopra, Vocaboli Vallo dei Mangani, dolla suporfisio di ettari 7.05.30 0. del- 


Un solido letto di ferro 
on pagliericcio a molla 


Un elegantissimo canapò 
di ferro con pagliericcio a mol 
al uso letto cun stoffa di filo 


di GARASSINO GIOVANNI, Piazza Campo Mer. 
UN.LETTO di ferro ad una piazza varniciato a fuoco.e dorato, matoraso di lana © pag a molla par L 60 50. — Letll a per] 
lo, a favalimo, da collegio, hrando e steffo per materassi. — Lahoraferio di matcrassi © pagliaricel! 


molla. 
Ia proviocia si spedisco mediante vaglia, più L. 3 per imballaggio i'ogui letto completo o canapò 


POMATA ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 
inventata da uno dei più colebri chimici e proparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


Infallibilo per far rispantare i capelli salla testa la più completamente calva, nello spazio di 50 giorai — Risultato garantito fino 
Weta dî 50 subi: Arcene Ia caduta dei capello, quatto ‘0 ie cous che Ia prode 
PIEZZO L. 20 IL VASETTO 

Deposito generale all'Emporio Franeo-Italiano C. Finzi Panzani, 


CERTIFICATI 


, Firenze e a Torino Carlo Manfredi, via Finanze. 


enzo, 28 Agosto ASTA. 
pura verità, che essendomi servi 
Adamo Stati-Amantini, dopo 


lo sottoscritto dichiaro 
POMATA ITALIANA 


o prima, e me ne dichis 
‘Gmotawo Eva, Proprie 


la 
Dai a 


lo sottoscritto dichiaro, 


rmsco ManrimeLLI, Impi lolla POMATA ITALIANA 


addetto alla Guardaroba di $. 


Confermo : Paoto Fonwzno, Guardia-pcetone dell 
ego quanto sopra no, Guardia-pcrtone 


Gent.mo amico 
Vedo che la vostra Pomata 


5 ‘so ne servire 
‘Noci, Oreice sul Ponte 


im bottega del sig. Vincenzo Masetti-Fodi. 


Confermo quanto sepra :. Luiss Tonxnu,, Parrucchiere, Vi salute 


Ferdinando del Gandio.. 


Burro ottenuto in pochi minuti HU ricamo 
COLLA SPEDITIVA Sega Pani 


tintura per i 
li eda 


tato sicuro A 


‘gnato da vaglia postale, a Firenz 
all'Emporio franco-italiano €. Finsi 
0 ©» via dei Panzanî, 28. Roma, 
presso L Corti, piazza. dei Croci: 
feri, 48 e F. Biaachelli, vicolo del 
Pozzo, 47. 


‘ALMANACCO PROFUMATO 


L’ nno Gent. 75 
Una Dozzina L. 8 
preso P. imamel pro 
\fumiero di Londra e Parigi, 
fornitore delle. princigtati| 
[e d'Europa. 20 Via 
Firenz 


SERVIZIO DA TAVOLA 


\Franoo-Italiaso G.| fm eristalle di Moomia 

ri, 48 © F.. Bianchelli, vi per 12 persone 

PER LIRE 18 50, 
18 bicchieri per acqua 
12 0» pervino comune. 
12» per Barolo 
4 Bottiglie per vino 
2» perdogia 
1 Porta olio: e nosto completo 
2 aalioro 
2 Porta stecchiai 
1 Cesto per imballaggio. 

Chiafredo Variglia 


Nuovissima Pubblicazione 


L'OLIO D'OLIVA 


PER L'ESPORTAZIONE ALL'ESTERO. 
P-olbrimasito dell'Olio d'Oliva e mezzi atti a privarlo del sapore raacido 


‘SUGGERIMENTI E STUDI 
del dott. Alessandro Bizzarri di Firenze 
Presso L. 1; franco per posta @ raccomandato L. 1 30. Galleria Natia, Torino 
Dirigore,le domande accompagnato da vaglia poetalo a Pirenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 0 Cf Si spodisce frunco alla stazione 


3 

n 

5 

5 

Hi 
CEERITTRE) 


via de' Panrani, 28; ® Roca, presso ",. Corti, piazza Orociferi, 48 e P. Bisachell, vicolo del Posso, 47. ’ ia Torino, modisato vaglia 


Col 15 corrente comincierà le sue pubblicazioni in Mitano 


LA RAGIONE 


Giornale jioliico, letterario, quotidiano, di gran formato, edito da un 
Ti edi helle direte te 1 Ceti creo 
fici opparienenti alla Sinistra parlementare. 

Tutto lo grandi questioni politiche, economiche , finanziario, trovo» 
ranno nel nuoro gicrnalo uno studio coscienziono 6 una libera. parola 
Una rubrica specialo sàcà riservata agli intareesi comunali 0. citinini; 

raccoglierà, coll'opera di appositi corrispondenti, gli echi. dello pro: 
vincio di, Lombardia. 


Vi sarà una doppia ap 
dotti; rivisto bibliograî studi di 


romanzi 


Tn tu alti premi, sul valore dol quali 
illusione; l'Ammi trono cho di dae na abboni n "ome 
‘00 più vantaggioso colla riduzione dei prezzi d'albonnmento in cos 
trouto ‘i quelli degli altri. giornali dello nosso fermato. 
PREZZI D'ADBONAWENTO 
Per un anno. Par/nci mett Par tro mosi 
Lo Io 


Milano a domicilio 
Nel Regno franco di porto 
Un numero separato cont. 
‘abbonorà por 
atti i numeri pubblicati ne 


G) 3 


Lucido p. stirare biancheri: 


Sciroppo Laroze * 
SCORZE D'ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 


Da piu di quarant' anni lo Selroppo Larote è ondi- 
palo con successo da tulli | modici per guariro le 
GASTAITI, GasTRALGIR, DOLORI 0 CRAMPI DI STOMACO, 
GostirazionI ostinato, per facilitaro la digestiono ed in 
conclusione, per regolarizzaro tutto lo funzioni addo» 
minali. 


Dentifrici Laroze 


Sotto forma d'Elixir, di Polvere el di Oppiato i 
sicuri del 
Gaxarva e 


DI 


edizione da J.-P. LAROZE e C*, 
2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi. 


Durostri. Roma : Sialmbembi, Gamer, Ilariguani, Dei. 


50 TROVA WELLE MEDESIME FARMACIE 


Sctrpg seit disco d'aranio azar al Boro di potano. 
Sciroppo eroine di sz d'arancio ed quassa amara ll Iotar di e, 
“Scimpo deparativ di sco d'arancio amare ll Idro di pote. 


Fabbrica e 


MANTICR, IDRAULICO. PRRFRZIONATO 


"ATO E FABBRICATO 
dal meccanico Giuseppe Rosange 
Diploma di privilegio e medaglie 
Con questo apparecchio, cho. è di facilissima applicazione, si ottienn 
nonza alterazo menamamente i depositi, o colla più grande rapidità, il 
travaso di qualunguo spocio di liquido da recipienti chini, como bit, 
caratelli, ecc. — Pal travnao dell'Olio dagli Orci o di qualunque altro 
liquido de recipienti aperti. e) Manico drlico va aggiunto ua appa 

o, 


reschio elastico npeciale, cho si vendo separatamente. 
zo del Mani 


]draulico od accossori . 


Deposito n Firoazo, all'Eporio Franc>-Italaso C. Finzi 00 
Pamzani, 28 


ACQUA DI FELSINA 
DELLA nrvomAtA rinmnicà Di 
©. CASAMORATI in 
(sotto le Leggie del Pavaglione) 

competenti Autorità e da rescritto ministorialo, giù 
Expostzioni Industriali di BOLOGNA ‘inco, 
E 4870, FORLI’ 4878, VIENNA 1872, FAENZA 
L818 sè a quella del Circoto Purtengpeo Giambasitta Vigo, da ot ot- 

vino la d'oro e d'argento lo SEN Modaglio donato 
dal Duca d'Orafitoy coma di Monno a cr te dagli dont 

La modostia mi 


approvata dallo 
ninta alle 


Preszo L. ® la boccetta e L. 10 80 la doisina: 
Deposito in ROMA presso la Ditta A. Dantò Ferroni, via della Mad: 
dalena 40 0 47; in NAPOLI, Successore A. Dante Ferroni ‘via Roms 
(già Toledo, um. 53) 
e 


SCIROPPO. PANZIRONI 


DEPURATIVO E PURGATIVO 
Apprevato dal R, Governo © dalla Sanità di Rem. 
Questo composto guarisce gran. parte dello malattie prodotte da 

umorali, riattiva le secrezioni c la digestione. E gioverole nella ra- 
chitide, mella serofola, nelle malattie catanee @e nelle veneree. inve- 
terne. È un ottimo parganto non vita irritaziono 
Unico deposito in Îtoma, presso la farm. Poretti, piazza S. Andrea 
della Valle, 06 — Firenze, Bianchi, Borgo Ja Croce, 23 — Milano, 
F. Crivelli, Agenzia Pungolo, via S. Pietro all'Orto, 49 — 
iterbo, presso la farm. di Camillo Spinedi — I, presso l'Im- 
resa semoralo di pubblic, via Venezia, 1748 — Venezia, irmcia 
ricilla, Campo S. Luen — Napoli, farm. Napolitana, strada di Chiaia 
118, dirimpetto S. Orsola e piazza Garibaldi presso il Carmine, Pa- 


lasso Salvati, 4, p. 2°, 
ll presso è L. 1 na iù Ion; 


Si spedisco contro vaglia 
chi e la ria E A godo 
boccetta. Per la spedizione dirigersi iu via 


lo tconto di cent. 25) per 3 
dell'Anima, 50, p. 4%, dal proprio autore, ROMA. 


Tipografia dell'Opinione diretta da Cansona Ostana. 


